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Le masse in piazza contro fascisti, DC e governo. 

Sabato .26 aprile 1975 

Reazionari e riformisti in parlamento a preparare leggi liberticide 
Leggi fasciste: conclusa la discussione in commissione CHI FA DA . PALO 

AL PARTI.TO 
DELLA REAZIONE DC e fascisti votano uniti 

l'articolo sul fermo di polizia " Pagherete tutto,. è stata la paro­
la d'ordine di questo 25 aprile, cele­
brato dalle masse antifasciste di tut­
ta Italia nel nome dei compagni cadu­
ti nei giorni scorsi per mano fasci­
sta, democristiana e di stato. 

za decine di migliaia di militanti co­
munisti a milioni di proletari, come è 
accaduto in modo esemplare nello 
sciopero generale del 22; un impegno 
che ha degli obiettivi precisi nella 
messa fuorilegge del MSI, nella lotta 
a fondo contro la democrazJa cristia­
na e il governo, nella difesa della 
libertà di organizzarsi e di lottare che 
il movimento si è conquistato in que­
sti giorni nelle piazze, difendendola 
contro la furia omicida della repres­
sione di stato; un impegno che ha 
delle scadenze di mobilitazione e di 

Altri articoli infami, come l'abrogazione della legg'e Valpr@da e la licenza di uccidere per la polizia, approvati col 
voto dei socialisti. Il commento del PCI: « è stato · un dibattito sereno, costruttivo e rapido ». Intanto Fanfani ce­
lebrava la resistenza derriocrist~ana. 

carattere dii provocazione 
e di sfida al movi,mento di 
classe e antifascista di 
quanto sta avvenendo nel 

La mattinata del 25 apri­
le è stata impiegata dal 
parl3illlento per terminare 
la discussione delle leggi 
fasciste sull'ordine pubbli­
co. Da ora una commissio· 
ne è incaricata di prepa­
mre le « osservazioni» che 
accompagnerarmo la pre­
sentazione della legge alla 
assemblea di MonteciOOrio, 
mercoledì 30 aprHe. 

suituzionale, quell'articolo 
4 che garantisce alle for­
ze di polizia il diritto di 
perquisire e identificare 
chiunque sulla base di un 
seml-1lice quanto arbitra­
rio « sospetto di reato», 
questo articolo è stato ap­
provato dalle commissioni 
congiunte della camera e 
del senato grazie al voto 
determinante dei" missini: 
niente più di questa « coin­
cidenza» mette in luce il 

. parlamento della repubbli­
ca in questo arnUversario 
trentennale della liberazio­
ne dal fascismo. DeH'arti­
colo 4 i rappresentanti so­
cialistd avevano chiesto la 
soppressione: è stata boc­
ciata con 29 voti (DC, 
PBDI, . PRi e MBI) contro 
28 (PéI e MI). Invece di 

alzarsi e anda:rsene, i de­
putati delle' sinistre hanno 
mendicato qualohe emen­
<ila.mento: uno che obbliga 
l poliziotti, una volta che 
albbiano fermato e perqui­
sito un qualunque cittadi­
no a loro totale arbitrio, a 
fare il verbale della perqui­
sizione e a trasmettel"lo en­
tro 48 ore al magistrato. 
L'emem:lamento è stato ap­
provato. L'altro, ' che ten· 
tava di limitare l'arbitra.. 
rietà del fermo poliziesco 
~ oasi ecceziJOnali, è stato 
per volere del governo rin­
viato alla discussione in as­
semblea. 

legge Val preda sopprimen­
do la possibilità 4i conce· 
dere la lìbertà pròvvisoria 
quando il mandato di cat­
tura è obbltigatorio; o co­
me quello ohe concede per 
lìegge allie forze di polizia 
a licenza di uccidere con-

le, le iene democristiane 
si sono d4chiarate soddi­
sfatte per la così rapida 
conclusione della discussio­
ne e per 11 fatto che eSsa 
ha rispettato totalmente [a 
sòstanza del testo gover­
nativo della legge. 

Non si tratta - come è stato scrit­
to da uno dei tanti che in questo pe­
riodo disserta sui «giovani,. invece 
di chiamare con il loro vero nome gli 
antifascisti - dell'attesa impotente 
di una resa dei conti rinviata ad un 
giorno e ad un'ora senza data; si. 
tratta di un impegno di militanza che 
in questi giorni ha unito con più for- (Continua a pago 6) 

Uno dei più infami arti­
coli di questa legge antico-

tro chiunque sia c( s0spet­
tO» di essere in procinto 
di commettere detetlminati 
reati. Come Giannino Zi­
becchi o Rodo1to Boschi: 
erano sospetti di antifa· 
scismo, e tanto è bastato 
Ma di questi morti nes­
suno ha parlato nelle aule 
del parlamento dove s-i sta 
legtttimando l'assassinio cU 
stato e affossando la de· 
mocra:ma. 

Da queHe 'bestie insazia­
bili ohe sono, lamentano 
che il PCI si sia opposto 
agli articoti ohe assicurano 
l'impuIDtà alle forze di ,po­
lizia per qua'lsiasi deltitto 
af-fidandole alla sicura tu­
tela dei procuratori gene· 
rali . . 

Catanzaro: 2 arresti e un mandato 
• compagni di cal.tura contro tre 

PORTOGALLO • rei di antifascismo 
Grande affluenza ' alle urne 

Sono passati col benepla­
cito dei socialisti articoli 
come quello che abroga la Questa mattina, 25 apri-

I socialisti si consolano 
a buon mercato col fatto 
ohe qualche emendamento 
è stato accettato e qualche 

(Continua a pago 6) I fascisti - armati - celebrano il 25 aprile con una 
messa in suffra9io di Mussolini 

All'alba distrutta una sede del COS, il partito della de­
stra reazionaria. A Braga arrestati dei provocatori fa­
scisti 

Il 28, 29 e 30 aprile sono giorni di agitazione, mobilitazione e lotta degli 
studenti dei centri e degli istituti professionali di tutta lta:Iia. In molte città 
cl samnno assemblee, scioperi, manifestazioni. E' necessario intensificare la 
propaga.nda e l'iniziativa politica_ E' necessario coinvolgere nella mobilitazione 
tutto il movimento degli studenti, i consigli dei delegati, le strutture di .massa. 

Due compagni in galera 
imputati di resistenza al 
pubblico ufficiale e per le­
sioni; un'a,ltro colpito da 
mandato di cattura e uno 
denunciato a piecùe libero; Quando questa mattina 

a}!le 7 davanti ai seggi e­
lettorali sono arrivati i 
prum votanti, molti di 
loro non· erano ·8II1Cora an­
dati a letto. Migliaia e 
mig1iaia di portoghesi 
hanno infatti trascorso la 
notte tra giovedì e ve­
nerdì neNe strade e nel1e 
piazze per celebrare Ì'l pri­
mo anniversario della ca.­
duta del regime fascista 
di Salazar e Caetano. E' 
stata una grande festa p0-
pOlare, una festa che ha 
n'8!fferrnato 1a volontà del 
popolo portoghese di con­
tinuare ad appoggiare con 
tutte le forze il processo 
rivoluzionario in atto nel 
Paese. Le file subito for­
matesi davro.nti alle urne 
SOno andate immediata­
mente ·i:ngrcxssanddsi. Alle 
8 quando sono stati aper­
ti i seggi per deporre -la 
SCheda nen'urna si dove­
\7a aspettare già un'ora. 

Le operaziOni elettorali 
si stanno svolgendo nel 

• massi:ttl-o ordine e tran­
quHlità. Col passare del 
tempo e con l'aumento 
del flusso deg1i elettori 11 
tempo di attesa per en­
~rlLTe nell'urna è andato 
cr,scendo. In molti quar­
~ri di Lisbona si deve 
attendere più di due ore. 
N'elle file si notano mol­
te dOIllle, persone anziane 
Illa anche molti soldati. Le 
Operazioni di voto sono 
Iun~. Sono molti i pOlT­
togihesi che, chiusi nell' 
Uma, studiano con atten­
~one la scheda con i 12 
Simboli. A parte i dubbio­
Si, gli incerti, molti non 
"ogliono commettere erro­
ri e <rendere quindi la 
SCheda nulla. AnClhe i lea-

der dei partitI e gli uomi­
ni del MFA 00rul0 fatto 
la .loro fila. Alvaro 'Cunh8ll, 
segretario genera:le del 
PCP, si è recato al suo 
seggio scortato da decine 
di fotografi e giornalisti. 
E' stato lungamente a.p­
plaudito. OtelIo de Car­
vaRlo, il generale capo del 
COPCON (Comando opera.. 
tivo continentale), è stato 
tra primi a votare. An-

, 
che lUi. è statòa.pplaudito 
calorosamente. Dopo aver 
deposto la scheda. neU'urna 
ha dichiarato ai giornali­
sti: « Le operazioni eletto­
rali si svolgono, come noi 
avevamo previsto, nel più 
grande ci'Vismo. 

e assicurare la loro partecipazione alle inIziative. . 
DOMANI SUL GIORNALE UNA PAGINA SULLA 'WTl'A DEGLI STUDENTI 
PROFESSIONALI. 

Prenotare le copie per la diffusione militante. Garantire la diffusione lu­
nedì nelle scuole. 

L'l!ffiuenza degli eletto­
ri dimOlStra una volta di 
più ohe l portoghesi han­
no fiducia ·neg.li uomini del 

E' convocata per il '* aprile a Roma un'assemblea Il82Àonaie degli studenti 
professionali. Ad essa parteciperanno i coordinamenti cittadini degli istituti e 
dei centri di Torino, Milano, Ravenna e Roma, le strutture di movimento di 
altre città, gli studenti dei CPS. 

Il primo maggio uscirà un numero speciale. I compagni ne organizzino 
la distribuzione. 

. tutti militanti di Lotta 
Continua tra i più noti e 
stimati in città. Questo il 
bilancio di una nuova pro­
voca.mone squadriista al Li­
ceo Olassico, dove i compa. 
gni distribuivatliO U:ll volan­
tino per il MSI fuorilegge. 
Un gruppo di fascisti pro­
vocava ripetutamente i 
compagni, strappando qual­
che volantino. Un agente (Continua a pago 6) 

Le manifestazioni per il 25 april~ 

Gli antifascisti . in piazza 
nel· nome dei compagni caduti 
A Milano centinaia di soldati aprono il corteo. A Trieste fischiato il presidente Leone. 20.000 ad Avellino grida­
no davanti a Berlinguer « MSI fuorilegge». Presidio di massa a Salerno vicino alla sede del MSI: cariche di fa­
scisti e polizia. Distrutte due sedi fasciste . . Altre notizie a pago 3 e 6 

Milano 
MILANO, 25 - Diverse centinaia 

di soldati, più di 500, hanno aperto 
il corteo indetto dal comitato promo­
tore della campagna per la messa 
fuorilegge del MSI. Portavano lo stri­
scione • Contro lo stato della violen­
za, ora e sempre resistenza ". Dietro 
di loro sfilavano i comitati antifasci­
sti, i comitati di lotta degli occupa n-

ti , e le organizzazioni rivoluzionarie: 
migliaia e migliaia di compagni che 
hanno attraversato ancora una volta 
la città fino a piazza Duomo. 

AI loro arrivo si è sciolto frettolo­
samente un misero comizio unitario, 
comprendente DC e PSDI, che si ' 
svo.lgeva alla presenza di un paio di 
migliaia di persone. 

Il corteo si conclude con un co­
mizio della compagna Lidia France­
schi. 

Alla fine della manifestazione i 

carabinieri hanno fermato alcuni sol­
dati che passavano nei pressi di 
P. Duomo. 

. Trieste 
Trieste cl-re per troppo tempo è 

stata cons·iderata Il'a 'PUP'i'llla di una 
me'ntallità conservat"ice e reaZ'iona­
ria che trova ol"i.g·i:ne neJ.l'a s'Ua co""o­
cazione geograf1i1ca 'ai' confini con 'la 

Jugosl1a'VIila e per questo oggetto de'Ila 
Più forre oamp8I9na nazionaJJii'SÌ'ica di 
destra, ha dato 'i,1 suo salluto a Leone 
sotto una bordata di fi-soh1, di 'Slogan 
di canti pa:rtiQii'anli s,loveni ·e 'itaj il8n~ , 
su cui Ila stampa cerca dii stendere 
un vello dii si'lenZ'io. Leone, feletto 
con i vot'i fas'dist i. è stato aCCOlito la 
sera del 24 apf'lHe ali grido "MBI 
fuorill'egge, a, morte Ila DC ,che lo pro­
tegge », .. pagherete caro, pagherete 
tutto », .. ~Ia 'resi'stenza è ro<ssa, non 

(Continua a pago 6) 

della squadra poli:tica sta· 
va come al soliito a gua<r­
dare. Ma questa volta fd­
niva male per i fascisti; 
uno di loro, Massimo San­
to, che aveva in passato 
partecipato all'accoltella· 
mento di due studenti da­
vanti aHa stessa scuola, al 
l'assalto alla sede del 
Pdup e a tante altre im­
prese, doveva faTsi medi­
care in ospedale_ 

E' aui che si innesta il 
meccaJldsmo di divisione 
dei compiti tra squadristi 
e polizia: un compagno vie­
ne fermato subito, l'altro 
lo sarà il giorno dopo. Do­
po decine di aggressioni e 
intimidazioni da parte fa­
scista, tutte impuni,te e 
spesso preparate e realiz­
zate in collaborazione con 
gli uomini dello stato de­
mocristiano, dopo che si 
è permesso lo sviluppo di 
un cllÌma di tensione e di 
paura nella città, dando la 
libertà provvisoria alle ca­
naglie protagoniste di tut­
ti questi episodi e non ce· 
lebrando nessun processo; 
ora tutti i rea.zionari, con 
in testa la. Gazzetta del 
Sud», vogliono fare passa· 
re i fascisti per vittime e 
chiedono misure pesanti 
contro i compagni arresta­
ti. Intanto, mentre la po· 
lizia presidia la città in mo­
do apertamente intimida­
torio, ali. fascisti viene da· 
ta piena liber,tà: oggi 25 
aprile, è stata organizzata 
una messa in suffragio di 
Mussolini, dopo la quale un 
corteo di fascisti , sotto gli 
occhi di pon2lia e carabi­
nieri e facendo sfoggio di 
un grande ritratto del duo 
ce, ha attraversato il cen­
tro ci1Jtadino. 

La mobilitazione antifa­
scista che si è immediata­
mente svdluppata, e che 
contrasta con la passività 
dei partiti della sinistra ri­
fOl'Il1ista, chiede la fine di 
questo clima imposto a Ca-

tanzaro dagli squadristi. 
Essa non può che passare 
attraverso l'allontanamento 
dei vertici della Questura 
e di tultti i funzionari sta­
tali compIici dei fascisti. I 
compagni arrestati devono 
essere liberati! Le denun· 
ce oltraggtose devono esse­
re ritirate! n primo mag­
gio dovrà essere la prima 
tappa di un mutamento so· 
stanziale <ileI climo politi­
co nella ciJttà. 

Il sènatore 
del 'PCI 

D'Alema firma 
per la messa 

fuorilegge 
del MSI 

Oggi, a Ravenna, oltre 
un migliaio di antifascisti 
ha partecipato alla cele' 
brazione del 25 aprile. Mol· 
ti erano partigiani. Ai no· 
stri compagni il PCI ave· 
va dato l'incredibile sug­
gerimento, naturalmente 
non accolto, di limitarsi a 
cantare canzoni partigia­
ne. Lotta Continua ha pre­
so parte alla manifestazio­
ne, oltre che con le pro­
prie parole d'ordine che 
sono le parole d'ordine di 
milioni di proletari, con 
due striscioni sul MS! fuo­
rilegge. 

La sera precedente si 
era svolta la commemora­
zione del partigiano ( Mon­
tagna Il, durante la quale 
il senatore del PCI D'Ale­
ma si era dichiarato con­
tro la messa al bando del 
MSI. Ciononostante, que­
sta mattina, al banchetto 
per la raccolta di firme 
per la legge d'iniziativa po­
polare si è presentato 
D'Alema che ha aggiunto 
la propria firma a quella 
di centinaia e centinaia di 
altri antifascisti. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Via 
-da Milano 
gli assassini 
del fascismo 
di stato 

Milano 
una piazza 
cc difficilè » 

E così anche il questo­
rf, Massagrande ci lascia! 
La piazza di Milano è una 
piazza difficile, si sente 
dire spesso, e in effetti la 

, poltrona di via Fatebene' 
fratelli in questi ultimi 
anni non è statQ. delle più 
comode. Ne sanÌlo qualco­
sa l'ex carceItiere fascista 
di Ventotene Guida co­
stretto ad abbandonarla 
nel '70 per essersi troppo 
scoperto personalmente 
nel dar vita e protezione ' 
alla strategia della tensio' 
ne al suo esordio con la 
strage di Piazza Fontana. 
Ci aveva poi provato l'ex 
partigiano bianco Allitto 
Bonanno e, bisogna dire, 
con maggior resistenza del 
suo predecessori. Presen­
tatosi agIi inizi del suo 

. mandato . con l'assassinio 
di SaItarelli era poi riusci­
to a conservare per tre an: 
ni il posto, adeguandosi 
diligentex.nente alla politi· 
ca demoçxJ.stiana degli op­
posti est~mismi; riuscen­
do contemporaneamente a 
far occupare piazza S. Ba· 
bHa dalle sue truppe (non 
si sa se per proteggere i 
cittadini o gli ultimi fa· 
scisti che continuavano àd 
usarla come luogo di ri­
trovo) e a sostituirsi alle 
squadracce del MBI sca­
tenando i celerini contro 
gli antifàscisti coinè av­
venne 1'11 marzo !f172 e 
per tutta la c,aìnJpagna 
elettorale di quell'amo e 
adoperandosi ,in ogni mo­
do per coprire la respon­
sabilità dei suoi agenti do' 
po l'assassinio del compa­
gno Franceschi. Ma anche 
l'unico questore italiano 
che potesse vantare un 
qualche passato resisten­
ziale, dovette ar.rendersi 
travolto dal crollo del go-

Firenze, venerdì 18 aprile 

verno Andreotti e soprat­
tutto per ,la sua poco ac­
corta gestione del com­
plotto missino del 12 apri· 
le e della successiva stra· 
ge di Bertoli in Questura. 
Meno protetto del suo col­
lega e superiore, prefetto 
Mazza, nonostante avesse 
anche lui prodotto un edi­
ficante rapporto sulla vio­
lenza politica a Milano che 
dipingeva i fascisti come 
bravi ragazzi appena un 
po' esuberanti e 'gli anti­
fascisti come criminali di­
sposti a tutto, . alla fine 
del '73 venne speCMto a 
controllare passaporti ne­
gli aeroporti. 

Le cc squadre )~ 
speciali del 

questore 
Massagrande 

Il più quotato per la 
successione era' senza dub­
bio il questore di Como, 
Nardone, il quale però si 
era troppo compromesso 
con la vicenda delle inter­
cettazioni telefoniche e co­
sì, contro ogni previsione, 
arrivò il questore di To­
rino' Mario #assagra;nde; 
un tecnico della repressio­
ne che nel capoluogo pie­
montese aveva messo a 
punto nuove e raffinate 
tecniche per la difesa del­
l'ordine pubblico. Le dif· 
ferenze nel comportamen­
to della polizia dopo il Suo 
arrivo furono subito imo 
mediamente vlsibili. Dall­
le zone calde della città, 
vennero ritirate le colonne 
di cellulari e i plotoni di 
celel'ini coi caschi e gli 
scudi, mentre ai margini 
delle manifestazioni e nei 
luoghi di ritrovo abituali 
dei compagni cominciaro' 
no a comparire strani per­
sonaggi vestiti con jaens €i 
stivaletti all'ultima moda 
e col borsetto stranamen­
te rigonfio. Gli steSsi per­
sonaggi si vedevano poi 

girare a bordo - di fiam' 
meggianti Giulia con luri­
ghe antenne e potenti ra­
diotelefoni che giravano 
per la città incolonnate 
con pantere della volante. 

Queste squadre vennero 
poi formalizzate nella fa.· 
migerata Squadra ,Antiag' 
gressione per confluire in' 
fine nel nucleo Antiterro­
rismo, e non erano niente 
altro che quelle «Squadre 
Speciali» o «Squadre Fan­
tasma» di cui si parla in 
questi giomi, dopo che per 
~ano cn una di queste è 
stato assassinllIto a Firenze 
il compagno Rodolfo B0-
schi. 

Non più 
manganeUi, 
ma pistole 

La consegna di Massa· 
grande a Milano fu fin dal-

, l'inizio quella di evitare il 
più possrbile lo scontro di· 
!l'etto fra poliZia e dimo­
stranti af·fidando principal­
mente Ila repressione ai ra· 
strel-lamenti fatti ,al ter.mi­
ne delle' maIDfestazioni op· 
pUTe, qua,n'do l'impatte 'era 
Ì!feviW;QjJg, .~~o;:;~~ 
maccl?-in,e dn.Juribondi _ ca­
roselU contro la folla per 
dividerla e frantumal'la in 
piccoli gruppi. La conse­
guenza Più immediata di 
un simile modo di opera· 
re è stata quella di sosti· 
tuire, come arma oroinaria 
degli agenti in ordine pub­
blico, il manganello, or· 
mai poco efficace in que· 
ste condizioni. con la ri· 
voltellla, molto più adaltal 
a questo genere di opera­
zioni e più congeniaJl.e agli 
equipaggi del:le volanti di­
venuti i reali protagonisti 
delle aggressiOni di piazza 
dii questi ultimi tempi. __ ' 

I primi a fame le spese 
sono stati i compagni che 
H 20 gennaio del '74 face.­
vano ·un (presidio antifasci··· 
sta in piazza Duomo, men­
tre al cinema Dal Verso il 
boia Almirante presiedeva 
un~adunata di camerati. 
Una squadraccia comparve 
in piazza del Duomo e aprì 
il fuoco contro i compagni, 
un militante della nostra 
oTgallizzazione fu colpito a:! 
petto e si salvò per mi'rar 
colo. 

La concorrenza 
tra i corpi 

separati 
Le forze dell'ordine na· 

turalmente 'lasciarono fare 
e intervennero solo in se­
guito per dd,fend~re i fasci-

Chi è Mariano. Perris 
Tutti i giornali di oggi pubblicano 

brevi biografie del nuovo questore di 
Milano. Mariano Perris, ricordando la 
sua carriera e le sue responsabilità 
negli assassinii dei compagni Par­
dini (ucciso da un candelotto nell'ot­
tobre 1969) e Serantini (ucciso a 
botte dalla PS 'nel maggio 1972. Per 
Serantini, proprio oggi è comparsa 
la notizia che due sottoposti del 
questore Perris, il capitano di PS, 
Amerigo Albini e la guardia Mario 
Colantoni, sono stati rinviati a giu­
dizio per « falsa testimonianza ,,). 

Ci si dimentica però di un capitolo 
della vita di Perris di quando era capo 
dell'Ufficio Politico e poi vice questo­
re a Torino e riceveva dai dirigenti 
della Fiat «regolari" compensi per 
la sua attività di 'spionaggio e di re­
pressione antioperaia. Come è noto 
questo famoso processo non si è an­
cora fatto, e probabilmente non si fa­
rà mai. Vogliamo però ricordare che 
nel novembre del 1972, l'allora sotto­
segretario agli Interni, Adolfo Sarti, 

rispondendo a numerose interrogazio­
ni parlamentari sul" dossier Fiat " si 
impegnò a sospenderli tutti dai pro­
pri uffici in attesa di giudizio. Ora 
Perris è questore a Milano, suo ca­
po gabinetto è Ermanno Bessone, an­
che lui corrotto-Fiato Evidentemente il 
ministero degli Interni si è già dimen­
ticato della « spiacevole 'vicenda ». 

E' questo l'uomo che oggi ha di­
chiarato al Corriere della Sera che 
la sua è una «carriera normale ". E 
che ha avuto la spudoratezza di af­
fermare che per Serantini (<< pove­
ro ragazzo ha avuto un'infanzia ter­
ribile) sarebbe bastata una « trapa­
nazione tempestiva del cranio .. ! Lui 
che diede l'ordine ai suoi uomini di 
bastonare ferocemente i fermati. 

L'unica cosa che ammette il no­
stro è l'esperienza determinante del­
la « scuola torinese ", dove ebbe « un 
dialogo profiCUO con i cittadini. a tutti 
i livelli ", anche a livello degli im­
prenditori, della Fiat insomma, tanto 
per intenderci. 

sti dalla reazione dei com· 
pagni: decine di gazzeI-}e 

'dei carabinieri e di pante­
re dena volante si scate-
narono a sirene spiegate :in 
mezzo alla fol'la mentre gli 
agenti sparavano all'impaz· 
zaoo,. E gli esempi di que­
sta tecnica si contano a 
decine. Ma un altro e più 
Unpo:\"tante risultato della 
introduzione di questa 
nuova tecnica nella gestio­
ne deH'ordine pubblico fu 
quello di favorire sempre 

. di più l'autonomia dei dd­
versi corpi di polizia ac­
centuando una frattura pre· 
sente da sempre fra cara­
binieri e ps. Finché si trat­
ta di interi plotoni schie­
rati in piazza ,l'autorità for­
male del funzionario della 
questura non può non es­
sere riconosciuta, quando 
sono invece le squadre 
speciali e le squadre vo­
lanti a fare la pàrte del 
leone, ciascun equtpaggio 
prende ordini direttamente 
dal proprio ufficiale. Un 
quadro più preciso ~ gene­
rale dii questo fenomeno 
non si può averlo solo dal· 
la piazza di Milano, senz' 

: altro iiI punto dove si-aspri­
I me con più evidenza, ma 
, dQbbiaano tener pr~ente la 
dinamica ohe ha avutO in 
.generale in questi: mesi la 
cosiddetta difesa dell'ordi­
n~ pubbldco. 

Era stato Andreotti il 
primo ii rilS.ilciare l'arma 
dei oar.abirtieii indicandola 
come quella senz'altro più 
fidata e più. ossequiente àlle 
direttive democristiane_ ,un 
risultato, non secondario, 
dello scandalo sulle inter­
cettazioni telefoniche era 
stato anche quello di pre­
sentare i CC come gli unici 
ad avere le mani. pulite in 
mezzo a questori corrotti e 
f'manzieri spioni. La lotta 
sotda fra lÌ corpi annati 
de1,1o stato è poi continua­
ta: acutizzandosi sotto la 
segreteria di Fanfani, rag­
giungendo il suo apice, co­
me spesso è stato sottoli­
neato, dl()po la sconfitta de· 
mocristiana al referendum 
e ·ra strage di Brescia. 

I carabinieri, 
paladin'i degli 

opposti 
estremismi 

~ell'arnnfato gioco di 
scarica:oorili e di epurazio­
ne in extremis nei settori 

\ 

.., 

\ 
\ 

troppo compromessi deI!' 
appaa-a~ statale portato ar 
vanti da Andreotti e Tavia­
ni, gli uniCi a non modifi­
care di un'unghia >il proprio 
atteggiaJnento accentuando 
al contraI1i.o la propria vo­
cazione antidJemocratica e 
antipopolare sono stati gli 
uomini della Benemerita. 
«Questa decisione accen­
tua anziohé dilllinuire la 
separazione fra di noi» di­
crnarò il capo dei CC, gene­
rate Ferrara, dopo !'istitu­
zione dell'ispettorato Anti­
terrorismo che prevedeva 
tutte le forze di polizia uni· 
ficate agli ordini di San­
tillo. E così mentre dal 
ministero degli Internri si 
dava ordine di ab1urare, al· 
meno ~ parole, alla teoria 
. degli opposti estremismi e 
di arrestare qualche terro­
rista nero per dare una ver­
niciata di antifascismo al 
regime, e mentre Andreot­
tddal canto suo provvede­
va a >liquidare golpisti co­
me Miceli e Giannettini or· 
inai indifend.iJbili, negli altni 
vertici ' dell'ruuna hanno 
procec:iuto imper:terI1i.ti ad 
inventare piste rosse tirano 
do fuOli dalla manica spio· 
ni trovestiti da frati, covi di 
Brigate Ròssie ed altre a­
menità. Il capolavoro ili 
questa linea d'azione sa­
pientemente di·retta dal ' ge­
nerale Dalla Chiesa si rea­
-lizza ancora una volta a 
Milano dove una maJttina 
di metà ottobre, in una spa. 
rat,oria scatenata dai cara­
binieri a Robbiano di Me­
diglia, muore di maresciallo 
Maritano. Con un carabi· 
niere ucciso da un estre­
mista rosso (poco impor­
ta se le perizie dimostre­
ranno poi il contrario) 
nessuno può più avere dU/b­
bi sul ,fatto Clbe è da sini­
stra ohe viene H reale 
pericolo per l'ordine pub· 
bUco. E ,la DC e il suo se­
gretario soprattutto di dub­
bi in questo senso non ne 
hanno mai avuti. Il 21 dii 
ottobre, contro un corteo 
di studenti che ,protesta 
contro l'assassinio fascista 
del compagno Argaoo a 
Lanezia Terme, si scatena· 
no decine di gazzelle, i car 
nvbinieri sparano all'im­
pazzaJta contro i compagni, 
alcuni con !il ,mitra. 

Il questore Massagrande 
in persona Si precipita in 
piazza per impediTe che i 
reparti dei CC che ormai 
hanno occupato militar­
mente il centro cittadino, 
diano l'assalto all'universi­
tà statale. Nei giorni se- . 
guenti nessun accenno di 
autocritica viene dagli al­
ti gradi dell'Arma. ' . 

Ornn:ai è chiaro che~e di­
rettive del questore, respon­
sabile ufifici8:Imente per lo 
oroine pubblico, non hanno. 
più alcun valore per i ca· 
rabinieri. « I nostri ufficia­
li sono persone preparate: 
non hanno certo bisogno di 
prendere ordini da un qua­
lunque fU!l2JÌonario civile; 
al massimo , possdamo ac· 
cettare dei C()[lSigl!i:, ma !poi 
come ci dobbiamo muo­
vere [o decidiamo noi» 
cosl diceva un carabinie­
re qualche giorno fa in un 
bar commentando l'episo­
dio dii corso 22 marzo quan­
do un commissario di iPS 
,minaçciò un capitano dei 
CC di farlo a~restare se 
non avesse smesso di spar 
rare addosso alla gente 
giovedì scorso. 

La testa 
di Massagrande 

l'han · ehiesta 
le destre 

In questo q~adro l'allon' 
tanamento di Massagran­
de non può essere liquida­
to come un qualunque av­
vicendamento per motivi 
di salute, ma non ~uò nep­
pure essere salutato come 

Milano, 21 aprile - Per Giannino Zibecchi 

la puruzlOne da chi è re· 
sponsabile di due morti 
in piazza in due giorni. Il 
nostro giornale aveva in· 
dicato fin dal primo mo­
mento nel colonnello Ce­
tola e nel tenente colon' 
nello Arciola, rispettiva­
mente cQmandanti la Le­
gione e il Gruppo dei ca: 
rabinieri di Milano, due 
fra i responsabili dell'as­
sassinio di Giannino Zi-
becchi. . . 

La punizione di Massa­
grande è evidentemente 
da ricollegarsi non già al 
fatto che siano stati assas­
sinati due compagni, ma 
al fatto che non sia stata 
sufficientemente repressa 
la mobilitazione antifasci­
sta di questi giorni. Fin 
dall'inizio un coro che an­
dava dai liberali ai social­
democratici (che in questi 
giorni si sentono di fare 
la voce grossa perché qual· 
che sciagurato danneg­
giando un paio delle loro 
sedi gli ha fornito un ali­
bi insperato), al Giornale 
di Montanelli si è levato 
per chiedere la testa del 
prefetto Petriccione, trop­
po democratico per i loro 
gusti. 

Evidentemente sul nome 
di Petriccione che si dice 
essere protetto dal PSI, 
non è stato possibile tro­
vare un accordo e si è ri­
piegato allora sul suo sot­
tO'Posto. 

Funzionari 
promettenti 

DaJl quadro che abbiamo 
somm8Jriamente descritto 
sopra si ricava che la 'loto 
ta fra . d corpi dello stato 
per il controllo deHe ope­
,razioni di ormne !pUlbblico 
in particolare a Milano è 
ormai violentissima e ten­
derà sicuramente ad acuo 
.tizzarsi con l'aNVicÌDaTsd 
aNa scadenza elettorale. 

E' ancora presto per 
poter dire su quali setto'­
,ri e su quale lmea vorrà 
impostare 'la sua attività 
il neo-eletto questore Ma· 
riano 'Perris. Certo è che 
dal-Ie sue prime interviste 
rilasciate ai giornali, egili 
cerea di qUàlifica>rSi in 
decisamente antifascista e 
Il democratico », d'altra 
parte gli sarebbe d~f>fidle 
fare il contmrio, specie in 
ques1ii. giO'rni, a Milano. I 
suoi preceldenti di poliziot­
to al soldo di Agnelli a 
Torino e poi di ' responsar 
bile dena questura di PI­
sa e quindi, f,ra l'altro, de­
gli assassinid dei çomp~i 
Pardini e S6ornntini, dico­
np già molto di Jui'3-
. Intanto val Ila pena di 

rifertre due episodi. Clhe ci 
sembrano estremamente iI­
-lumrlnanti sul cLima che 
si vive in questi giorni a 
MHano. II primo è acéa­
duto martedì 22 mentre 
più di 250 'mi,Ia operai .in 
sctopero sfilavano per le 
strade. Quel giorno poli­
zia e caralbinieri erano sta. 
ti prudentemente quanto 
oppo.rtunamente tenuti in 
caserma. Contemporanea­
mente, tutto Jntorno a Mi­
lano € scattata una vastis­
sima operazione di quelle 
cosiddette preventilve: tut­
te -le strade di a.ocesso a 
M~lano sono state blocoa­
te da oltre 400 uomini dei 
reparti speciali di <polizia 
stradale di Padova e delIa 
Gua:roia di fInanza che fer­
maNano ae ma.ochine e 1 
pullmann di operai diretti 
alla mani.festazione per­
quisendo e inteTrogandO' i 
compa:g.ni in modo :intimi· 
datorio e sequestrando a 
tutti le bandiere ,rosse. 

LI 'giorno dopò lÌ giorna­
oli 'potevrulO pubblicare una 
nota della questura che 
paI"lava di pericolOSi estre­
misti fermati e di arsena­
li di armi: Ie baIIl.diere ros­
se,appunto. 
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Pisa: una affollata assem~ 
blea ricorda il compagno 

Franco Serantini 
tobre, del compagno aN­
voooto Massei ohe ha 
annunciato una prima 
parziale 'vittoria della 
vigilanza antifascista nel 
deposito del provvedi­
mento conclusivo dehla 
istruttoria, con hl rinvio 
a giudizio di alcuni uf­
ficiali e agenti di pub­
blica sicurezza imputa­
ti ,di falsa testimO'nian­
za reati in cui sono in­
corsi nel tentativo di co­
priTe vaDie responsabili­
tà dell'omicidio di Fran- . 
co; nell'intervento dena 
~pagna AJessandr.a 
Peretti che ha ribadito 
le preoccupanti analo­
gie fl1a il periodo poli­
tico che v.i.V'iamo oggi e 
quello in cui si è sV'ilup. 
pata. la campagna. 6olet­
toral:e nel '72. L'assem· 
blea, migliaia di perso­
ne ha risposto con en­
tusiasmo, con applausi, 
e slogan all'intervento 
dei nostri compagni, è 
questo il segno di una 
crescita progressiva di 

un consenso popolare 
ailla linea politica delilo 
antifascismo militante e 
del programma proleta.­
rio, un segno che si è 
ripercosso anche nello 
intervento del rappre- . 
sentante del PCI ohe, fra ' 
tortuosità e ' reticenze, 
fra ammissione crei pro. 
pri enrori e riconosci­
mento dell'importante 
ruolo delle forze politi· 
che DivoluzionaI1i.e e di 
Lot,ta Oontinua, appell!i. 
all'unità e pesante im­
barazzo sul ritaroo del­
l'azione dei partiti de­
mocr.atici, ha terminato ­
il suo diff,icile interven­
to. 

Questa- straordinaria 
tensione e volontà anti· 
fascista si ritroveranno 
e si salderanno neHa 
grande manifestazione 
unitaria del 5 maggio a 
Pisa, a cui ~arteciperan· 
no Lotta ContJinua, le al­
tre forze politiche, e i 
partiti de~la sinistra PCI 
e PSI compresi. 

La sezione di Pomezia 
intitolata a Tonino Miccichè 

Mercoledì sera a Pisa 
nell'aula magna della 
Sapienza de11'università 
si è svolta un affollatis­
sima assemblea indetta 
dal comitato Serantini 
e dalle biblioteche pub­
bliche locali e da quella 
universitaria. Doveva a.v­
venire la presentazione 
deIol'uùtimo libro di Sta. 
jano « Il sovversiv:o» 
dedicato appunto aBa vi­
-ta, di emarglinaztione, mi­
seria ,esolusione e diri­
bellione morale e politi­
tica dell'anarchico ven­
tenne ucciso a Pisa, in 
quell'infuocato maggio 
del. 1972; in pieno scon­
tro frontllIle tra il parti­
to della reazione, al[ora 
guidato da Andreotti, e 
il movimento operaio e 
'democratico e le sue 
avanguasrdie antifasciste. 
Ma nell'aula e sul ddbat­
tito ha pesato la straor­
dinaria settimana di 
battaglda politica ed il 
bruciante ricordo dei 
nuovi martir.i antifasci­
sti dii Torino, Millano e 
Firenze. Una breve in­
troduzione deH'autore 
accorata e modesta, -[a 
fiera testimonianza del 
comandante !partligiano 
Nuto Rovelli, le critiche Intitolata alla memoria di Tonino Micci~ 
alla tattica. anttfascista chè la sezione di Pomezia. -
del PCI e il profondo I compagni, insieme a 100.000 lire per il 
dissenso dalla sua stra- h I tJegia politica dai '44 in giornale ci anno inviato una ettera. 
poi di Lelio BasSo, por- « La . nostra sede di Pomezia è nata ' qual­
tavano una nuova con· che giorno fa. Non è retorico per noi dire 
ferma che, contro la de- che è infinitamente più cara perchè porta 
tel'IDinazione ela chia- il nome del compagno Tonino Miccichè. Spe-
rezza PO'litica le centi· I d 
naia di migliaia di avan- cialmente per chi tra noi mi ita a anni in 
guardie che si sono baI;. Lotta Continua ed ha cercato nella pratica e 
tute f.ieraQlente sulle n'elio stile di lavoro di tenere presente lo 
piazze e sulle strade di esempio di compagni come lui, dedicare una 
Ralia e contro la forza . sede a Tonillo Miccichè non può essere un 
del grande m9V'imen1;o . im, pegno formal'e. 
operaio democmtdco po. 
co vale la chiusura set- Abbiamo ascoltato con commozione le pa­
taria, i!.l maoohiaveHi- role dello zio di Tonino, la rabbia e la vo­
smo, l'opportunismo sui- lontà di vendetta di questo proletario sici-
cida manilfestati dalla I h h . I h h d segreteria revisionista in iano c e a sempre' ottato e c e a ovuto 
questi ultJimi giorni. E' pagare alla ferocia dei padroni un prezzo più 
ciò che è stato ribadito alto degli altri, ~(un dolore enorme» come 
nell'intervento politico ha detto lui. Conosciamo lo strazio -dei ge­
del co~pagno Sori~o nitori di Tonino, sappiamo e sentiamo di aver 
CeooantI che ha umto d - . I- . d' . T tt t a11é, proposte ed alla a- pe~so uno el .mlg 10~1 ' I ~Ol. U o ques o 

- :Jl~~j.~ d;i.~}Lotta':C(mlìinua_.! 1!91 110n -~ vg~llamo ~fflen~'ç~r.e; _ Allora ~ob-__ 
le sue testimonia.nze per- biamo essere più duri e impegnati nella no­
souali e dii wttirna anti- stra battaglia di tutti i giorni: . il ricordo di 
'fascista e dii amico di T· l'' d' I tt h . Franco Seranti:n.i neno omno, ' esperienza umana e I o a c e CI 
intervento del ~ompa-: ha lasci~to, deve viver: nella nostra lotta~ il 
gno Luloli del Circolo Ot· nostro giornale deve vivere anche per lUi ». 
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Approvato il nuovo diritto di fa'miglia ~:~ 
le~ 

non dipendono dalla loro volontà, ma prc 
il giudice può dichiarare "a qua le lo 
coniuge è addebitabile la separazio- da1 
ne, in considerazione del suo com· tac 
portamento contrario ai doveri c he sta 
derivano dal matrimonio ". Tutto que- Tat 
sto incide sugli alimenti e si presta la 
a interpretaziqni punitive nei confron· 

Dopo più di 10 anni di discussione 
parlamentare, finalmente il nuovo di­
ritto di famiglia ha avuto la definiti­
va approvazione dalla Camera ed en­
trerà in vigore tra 180 giorni. La leg­
ge era stata approvata al Senato po­
co fa, ora alla Camera è passata con 
l'astensione dei liberali e il voto con­
trario del MSI. 

Salutiamo con sollievo la scompar­
sa di norme integralmente fasciste, 
che sancivano per la donna una con­
dizione di totale subordinazione. Ma , 
la nuova legge, che adegua le norme 
sulla famiglia, a grandi linee, al det­
tato costituzionale, porta il segno di 
pesanti ,emendamenti imposti dalla 
DC . . 

La . legge sancisce la parità tra i 
coniugi, che «concordano tra loro 
l'indirizzo della famiglia ". A ciascuno 
dei coniugi .spetta il potere di attua­
re l'Indirizzo concordato. « In caso di 
disaccordo, interviene il giudice », La 
« patria potestà" è condivisa in due, 
il domicilio è scelto da ciascun co­
niuge sulla base dei propri interessi, 
la donna « aggiunge" il cognome del 
marito al proprio; insomma dei pas­
si avanti verso la sanzione formale 
di una parità che però è smentita 
dall'attribuzione del ruolo di «casa­
linga» come compito naturale della 
donna. 

La legge prevede che, nelle azien­
de contadine, il lavoro della donna 
equivale à quello dell'uomo; dà la 
possibilità a ciascun genitore di rico­
noscere i figli illegittimi. Viene sta· 
bilita la « comunione dei beni ", che 
appartengono cioè ad entrambi i co­
niugi. Questi sono i passi avanti più 
significativi. 

La DC ha imposto che si introdu­
cesse nuovamente l',, obbligo di fe­
deltà », anziché il semplice «impe­
gno alla fedeltà" che era previsto. 
Intròdurre l'obbligo significa introdur­
re un'impostazione contrattuale del 
matrimonio. 

Così pure è stato re introdotto dalla 
DC il concetto di «colpa» o «re­
sponsabilità » nei confronti della se­
parazione. E' previsto il caso che ma­
rito e moglie si vogliano separare 
per un complesso di circostanze che 

ti delle donne. 
Nei rapporti tra genitori e figli non 

cambia nulla; la « patria potestà» non 
prevede diritti dei figli. 

I manifesti del POI salutano le «nuo' 
ve leggi» da cui è formata la fam i· 
glia italiana. esaltando l'introduzione 
di norme più civilli e adeguate, ma s o· 
prattutto, sembra, di « norme"! Il di· 
ritto di famiglia 'è presentato come 
una importante conquista unitaria, la 
prova che si può arrivare a un accoro 
do tra le forze « democratiche» anche 
in questi tempi. ,più .cautamente, i ma· 
nifesti dell'UDI, mentre salutano que· 
sta « riforma per le donne ,voluta dal· 
le donne ", parlano della necessità di 
continuare la lotta per una nuova con· 
dizione della donna nella famiglia e 
netlla società. Tutto quello .che c'e di 
buono, in questa legge, deriva dall a 
sconfitta democristiana nel referen· 
dum {'fanfani ha fatto di tutto per ri· 
mandare la discussione sul diritto di 
famiglia a dopo il referendum, con' 
tando di vincere e di riproporre tutta 
la legislazione fascista), deriva dal la 
mobilitazione delle donne che ha avu­
to il suo culmine nella manifestazio­
ne di 50.0000 a Roma, il 13 novembre 
scorso. La nc, da parte sua, non ha 
perso un'occas'ione per reintrodurre 
sottobanco tutta Ila sua ideologia rea' 
zionaria sulla famiglia, sulla donna ca· 
salinga, angelo del focolare, « respon· 
sabile della eventuale separazione , 
« obbligata" alla fedeltà. 

La DC >è responsabile delle condi­
zioni materiali e socia~i che fanno re· 
legare le donne proletariè nelle case 
che le confinano in condizioni di su­
bordi nazione, di sfruttamento, di be­
stiaie oppressione. La lotta delle don­
ne andrà avanti; il bisogno di felicità, 
di autonomia, di indipendenza, di rapo 
porti sociali. che si esprime nelle lot­
te delle operaie contrro la cassa inte­
grazione e licenziamenti, non si può 
fermare. 
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Torino - Un 25 aprile nel nome di Tonino Miccichè 
. 

Più di duecento soldati sfilano compatti 
alla fiaccolala · del T rentennale 

Mozione del coordinamento delle caser me torinesi contro le celebrazioni ufficiali del 27 • I compagni in piazza 
cc comandano » al palco " 

TORINO, 25 - Per il sesto giorno 
consecutivo i compagni sono scesi 
in massa nelle strade a testimoniare 
il loro impegno antifascista. L'occa­
sione è stata, ieri sera, la tradizionale 
fiaccolata organizzata dall'ANPI alla 
vigilia del 25 aprile. Diecimila com­
pagni, dei comitati di lotta per la 
casa, delle organizzazioni rivoluzio­
narie, del PSI hanno raggiunto in un 
corteo entusiasmante per • impetuo­
sità - e combattività la piazza del 
Municipio. Per un altro percorso so­
nO arrivati nella stessa piazza i com­
pagni del PCI. Motivo della differen­
ziazione la presenza di oltre duecen-

UNA MOZIONE DI 40 SOL· 
DATI DELEGATI D1 SETTE 
CASE'RME TORINESI 

Oggi e sempre 
resistenza 
Epurazione e allontanamen­
to degli ufficiali fascisti 
dalle Forze Armate - Fuori 
l'Italia dalla NATO, fuori la 
NATO dall'Italia: Diritto di 
organizzazione nelle caser~ 
me • 'Viva la ' lotta contro gli 
oppressori e gli sfruttatori 

Questa mozione è stata votata al­
l'unanimità da un coordinamento di 
40 soldati delegati delle sette caser­
me torinesi (Cavour, Montegrappa, 
41° battaglione trasmissioni, Lamar­
mora, Pugnanl, VIII artiglieria da cam­
pagna, Quartiere generale), E' stata la 
I piattaforma - politica che ha carat­
terizzato la presenza al corteo del 
24 sera di circa duecento soldati che 
sono sfilati dietro lo striscione • Or­
ganizzazione democratica dei sol­
dati -. 

Una risposta politicamente matura, 
di massa, alla retorica e alle mlstlfi­
eazloni della celebrazione ufficiale 
programmata per it 27 aprile. Una ce­
lebrazione che nelle caserme viene 
proposta con spirito antitetico a quel­
lo della Resistenza. Ai soldati coman­
dati a partecipare è stato totalmente 
taciuto Il motivo della sfilata. Gli è 
stato detto che si tratta di una • pa­
rata - militare in cui occorre far bel­
la figura nei confronti degli altri cor­
pi (. atten:z:lone! i finanzieri marciano 
meglio di voi! -) ed è stato previsto 
un addestramento formale tutto sulla 
base di punizioni e di minacce di ' 
prowedimenti disciplinari, 

to soldati [lei corteo dei rivoluziona­
ri. I compagni soldati, a volto scoper­
to e preceduti dallo striscione della 
Organizzazione Democratica dei Sol­
dati, sono sfilati per corso Valdocco 
e via Garibaldi fra due ali di folla 
che applaudiva e salutava con il -pu­
gno chiuso. 

Nella piazza si entrava a fatica. Ai 
lati del palco, un grandissimo ritratto 
di Tonino Micciché, lo striscione 
del V liceo scientifico intitolato da­
gli studenti al compagno assassinato 
da un fascista, le bandiere col pu­
gno. E i compagni uccisi in questi 
giorni, soprattutto Tonino, sono stati 
il punto di riferimento obbligato dei 
discorsi che gli .oratori ufficiali (i 
compagni Negro, preSidente dell'AN­
PI. Bianca Guidetti Serra, a nome del 
comitato antifascista, e Pompeo Co­
laianni, • Barbato -, che comandò le 
forze partigiane nei giorni dell'insur­
rezione a Torino) hanno rivolto ad 
una piazza ricolma di compagni, di 
striscioni, di slogans che hanno in-, 
terrotto gli interventi ogni volta che 
veniva nominato il compagno Tonino: 
• Barbato» ha riscosso un applauso 
unanime quando ha ricordato una 
profonda verità: • La democrazia non 
ha nemici a sinistra., La compagna 
Bianca ha parlato a lungo di Tonino 
ed ha messo in risalto tutta la gra­
vità delle leggi di polizia, chiedendo 

, l'immediata mobilitazione di tutte le 
forze democratiche per impedirne 
l'attuazione. 

Durante la giornata in tutte le fab­
briche si erano svolte assemblee per 
commemorare la liberazione. In al­
cuni luoghi si è trattato di una cele­
brazione del tuto formale, come nel 
caso della Fiat Mirafiori, ma spesso 
le assemblee si sono trasformate in 
manifestazioni antjfasciste, con i de­
legati al microfono per chiedere lo 
scioglimento del MSI e per ricordare 
i nomi dei quattro compagni ammaz­
zati da fascisti e poliziotti. I parti­
giani sono entrati in fabbrica per' 
partecipare e prendere la parola nel­
le assemblee operaie in cui. quando 
c'era, il rappresentante della DC ve­
niva sonoramente fischiato. 

Questa mattina le manifestazioni 
si sono spostate nei quartieri c~m 
cortei di centinaia di compagni che 
hanno girato le zone proletarie della 
città. 

A Pinerolo ieri sera c'è stata la 
fiaccolata organizzata dal comitato 
antifascista, cui Lotta Continua ha 
partecipato in modo autonomo a cau­
sa della presenza di DC e PlI nel 
comitato unitario. Dietro lo striscio­
ne • Compagni soldati contro il fa- ' 
scismo, compagni soldati per il co­
munismo - c'erano quasi mille com­
pagni e più di quaranta soldati in, di-

' visa, un numero eccezionale per Pi­
nerolo 

Bari - I dirigenti revisionisti tra­
sformano il25 aprile in 'una inaudita 
provocazione contro la sinistra 

BARoI - Al corteo di 
questa mattina erano pre­
senti circa 3 nilla com· 
PQghi Wa cui molte dele­
gazioni operaie e un folto 
~po di opemi della 
Stanll.c in lotta contro i 
licenziamenti. n corteo ha 
avuto un breve percorsq 
~ 'è terminato al teatro 
Petruze'lli. Alla assemblea 
dentro il ,teatro hanno pre 
SO la parola tTa gli altri 
Vemola, 'Sindaco democri­
stiano dd. Bari, e Trisorio 
LiUZZi, presidente della 
giunta Tegionale, anche lui 
democristiano. E' stato du­
~te questi interventi che 
I compagni dema sinistra 
rivoluzionaria hanno co· 
Illlnciato a lanciare slo­
tans antifascisti, antlide­
lllocristiani e contro gli 
assassinii pol1t1Oi. degli ul­
tiIni giorni. AsSieme ai 
COmpa.gni rivoluzionari si 
SOno aggiunti numerOSi 
~agni del PCI, in p81r­
t\colar mOdo di una. sezio· 
ne di Barii e di una se. 
tione di Adelfia. E' stato 
Il questo punto che Tom­
lll.aso ~Jpolo, segretario 
della f~razione del POI 
cii Bari, )ya preso in In&­
no il microfono dncitando 
! servizi d'ordine del PCI, 
del PiI e i democràstiani 
l>r~ e la stessa polizia 
a ~berare 'la sa1.a dai 

« provocatori» extr8iparla­
mentari. Circa 100 poliaJiot. 
ti e 50 elementi del ser· 
vizio d'ordine del PCI si 
sono scagliati SUi compa. 
gni piochi~oli con maz. 
ze e accanendosi partico­
lannente suUe compagne, 
mandando a1l'ospedale con 
grosse ifelite aDa testa al­
cuni compa.gni. In parti­
colare 'hanno fatto uscire 
i compagni dal teatro fa­
cendoli passare tra due 
ali di pdliziotti e di c0-
siddetti comunisti che li 
picchiavano con ferocia. 

Si sono distinti in que­
sta provocazione ' i diri­
genti del PCI COl8ijanni, 
Ranieri, Onofrio V€lSsia, 
Gasaletta, Carella. 

Il fatto ha suscitato la 

rjjbellione di nwnerosi 
compagni di ~ del POI 
e una grossa discUssione. 
Una decina di anziani 
compagni harulO strappato 
la tessera gridando IIIÌ! lo­
ro dirigenti ~( 3ervi del'1a 
DC e deMa polizia». Slo­
gans antidemocnstiani e 
antifascisti a quelsto punto 
sono stati gridati dalla 
base del PCI. Lotta Con­
tinua di Bari condanna il 
comportamento dei diri­
genti dei PCI barese che 
hanno agg;redito ,in modo 
inaudito i cOmpagni rivo­
lu~ionarj. Se il tutto non 
si è risolto in una gdga.tl~ 
tasca rissa ciò è dovuto 
alla grande respon531bilità 
dei compagni rivoluzionari 
presenti. 

Errata corrige 
Nel comunicato del Comitato promotore nazionale 

per lo scioglimento del MSI, pubblicato ieri, siamo 
incorsi in alcuni errori di cui cl scusiamo con I 
lettori. Nella parte finale Invece che CI mettere fuori· 
legge i fascisti di Milano e Firenze - è .. mettere fuori. 
legge I fascisti raccogliendo le richieste avanzate da.;!i 
antifascisti di Milano e di Firenze _. l'ultima parola 
del comunicato è « democristiano" e non "democratl. 
co " come è comparso. 

Torino: il movimento democratico 
dei sold~ti -p·er il 25 aprile 

I soldati democratici non SI riconoscono nella manifestazione • di 
regime - del 27 aprile e neJle sue indicazioni. 

Il 27 aprile i çarabinieri, che hanno ucciso il compagno Zibecèhi 
durante una manifestazione antifascista a Milano, sfileranno inquadrati 
a fiancp dei soldati di leva. Le gerarchie militari parteciperanno a questa 
manifestazione al comando dei tloro reparti, senza distinzioni tra ufficiali 
democratici e ufficiali compromessi nelle trame nere e nelle organizza­
zioni golpiste. Gli americani, organizzatori di colpi di stato fascisti in 
tL!tto il mondo, ultimo quello cileno, e del tentativo golpista in Porto­
gallo, responsabile dell'aggressione contro i popdli del Vietnam, della 
Cambogia e del !Laos, organizzatori di trame nere in 'Italia per mezzo 
della Cia, promotori e controllori della ristrutturazione antipopolare delle 
forze armate italiane, anch'essi sfileranno come • alleati" antifascisti 
al1a manifestazione del 27. 

Per noi soldati la partècipazione • irregimentata" del 27 aprile 
significa solo autoritaria imposizione di torture fisiche nell'addestra­
mento di preparazione alla manifestazione e limitazione della libertà 
di espressione politica nel corteo. Questa manifestazione retorica, mi-

I stif.icante, demagogica del 27-4 contraddice proprio quegli ideali della 
resistenza che vorrebbe celebrare. 

I soldati democratici, invece, co'me protagonisti essenziali della 
lotta antifascista e come garanzia democratica dentro le forze armate, 
partecipano alla manife'stazione organizzata per il 24 aprile dalle orga­
nizz_azioni di classe e solo in essa si riconoscono. 

Essa vuole contrapporre alle gerarchie militari e alle . loro sfi,late 
celebrative, un'organizzazione democratica dei soldati, credibile per i 
suoi alleati, la classe operaia e tutto il movimento proletario, con i quali 
combatte e utile per gli obiettivi che vuole raggiungere con le sue 10tte, 
unitaria e autonoma. Per le gerarchie militari la resistenza è un ricordo. 
Per i sold'ati democratici la resistenta continua. 

Mestre - Migliai'a di com­
pagnidavanti-alla sede DC 

t t _ 

MES'l1RE, 25 - In tut­
ta la provincia è ampia la 
mobilitazione proletaria 
per il Trentennale della 
Resistenza. Nell'assenza di 
una manifestazione cen­
trale indetta dai' partiti 
della sinistra parlamenta­
re" se n'è svolta oggL una 
indetta dal Comitato pro­
motore per la messa fuori­
legge del MSI-DNò 

Il corteo · ha raccolto 
qualche migliaio . 'di com­
pagni e si è concluso di 
fronte alla sede democri­
stiana di Campo Santa 
Margherita, presidiata da 
carabinieri e polizia. 

Intanto il PCI insiste 
n e Il a commemorazione 
unitaria, in particolare con 
quel Giorgio Longo, sinda­
co di Venezia, plurifischia­
to ogni qual volta hà cer­
cato di parlare di antifa­
scismo, ,che il PCI stesso 
ha messo alla testa del so­
lito « comitatone Il antifa­
scista unitario. 

E' proprio per permet­
tergli di !parlare che, do­
menica prossima una ma­
nifestazione è stata -indet­
ta nella ristretta area del 
cortile di Palazzo Ducale 
e non, come meriterebbe 

la presenza del compagno 
Pertini e come gli stessi 
organizzatori avevano, in 
precedenza comunicato, in 
Piazza San Marco. 

A questa manifestazione, 
contrariamente a quanto 
comunicato, - Lotta Conti­
nua non aderisce, invitan­
do invece i propri com· 
pagni ad una giornata di 
massiccia sòttoscrizione e 
diffusione militante del 

quotidiano. 
Già ieri7 intanto, una 

delle manifestazioni cosid­
dette unitarie, che ha avu­
to luogo a Ca' Dolfin, pa­
re non aver' avuto un gran­
de successo: il rettore di 
Ca' Foscari, il mafioso dc 
Benvenuto, ha beccato la 
giusta razione di fischi ed 
è stato ripetutamente in­
terrotto al canto di ~( Ban­
diera ROssa». 

Udine - « Li farei 
tutti generali» 

UDINE, 25 - Un corteo 
di più di 5ÒO compagni 
ha 'sfilato questa mattina 
per le sbra:de di Borgo 
San Lazzaro, il quartiere 
proletario di Utline che 
vanta la piùgI:ossa tradi­
zione anti.of,ascista. E le pa. 
rdle d'ordine non poteva· 
no che essere contro tI 
fascismo, la DC, la rea­
zione. 

A queste parole d'Ol"m· 
ne si sono strettamente 
legate queLle del movimen· 
to dei 'SOldati, 'che era pre­
sente con una forte dele, 
g.a.zione di proletari in di. 

visa, calorosamente salu­
tata da tutti i proletari: 
« li farei tutti ,generali» 
ha detto un vecchio parti­
giano. La manifestazione 
si è conclusa con la depo­
sizione di una corona al­
la lapide di DD. Perle, 
combattente partigiano na­
to nel borgo, e con due 
brevi comizi di Rosina 
Candotti partigiana, e del 
compagno ·BuvoH, nell'Isti­
tuto per 'la storia delIa 
Resistenza, che ha ricor-

. dato Zibeoohi e Varall1, 
come caduti della nuova 
resistenza. 

Rom'a: 2 giorn·a',te di m'obilitazione' 
antifascist~. 1000- comp'agni 
a . P. Bologna 11 25 aprile 

ROMA, 25 - Circa lO 
mila compagni hanno riem­
pito mercoledl sera p.zza 
S.S. ApostOli, dove. I~I 
aveva deciso di tenere, o 
meglio di rinchiudere, in­
sieme alla celebrazione del 
trentennale della liberazio­
ne, la forza e le parole di 
ordine dell'antifascismo di 
questo aprile "15. I compa­
gni della sinistra rivolu­
zionaria, arrivavano in 
piazza, a riempir la, politi­
camente oltre che mate­
rjalmente, con gli slogans 
sul MSI fuorilegge, sul 
Portogallo, gridando fino 
a coprire anche gli altopar­
lanti del palco: « Paghere­
te caro, pagherete tutto! Il. 

La maggior parte del co­
mizio è stata presa dal di­
scorso di Giorgio Amen­
dola, il quale più che un 
comizio, ha avviato con un 
fare discorsivo una analisi 
storica della resistenza ad 
uso, consumo e beneficio 
del compromesso storico. 
Preoccupato in primo luo­
go di non prendere fischi, 
Amendola ha calcato toni 
sull'a.tto di giustizia parti-

giana che fu l'esecuzione 
,' di Mussolini, del federale 
, di Torino impiccato agli 
alberi di cor§o Vinzaglio, 
di quei fascisti che furono 
giudicati sotto la. spinta 
dell 'insurrezione popolare. 
Ha ricordato che negli an­
ni del primo dopoguerra 
la polizia interveniva nei 
conflitti tra « rossi e neri» 
disarmando i rossi, e que­
sto per dire che bisogna 
«tirare le forze dell'ordi' 
ne dalla nostra parte ». 
Ma non gli è venuto in 
mente di spiegarci come 
mai il PCI non fa nulla 
contro , le leggi liberticide 
sul- fenno, il sequestro, la 
perquisizione e l'omicidio 
di polizia che il governo 
Moro sta facendo appro' 
vare. 

Amendola anzi ha chiu­
so la manifestazione con 
l'esortazione ai giovani a 
prendere in mano il trico' 
lore, mentre ,i megafoni a 
tutto volume cercavano di 
coprire gli slogan rivolu' 
zionari raccolti dalla mago 
gioranza dei compagni ' 

Questa mattina, a piazza 

Bologna, un combattivo 
corteo ha commemorato 
con gli slogans e le paro­
le d'ordine dell'antifasci­
smo militante il trentenna­
le della Resistenza e ha 
onorato la memoria del 
compagno partigiano Co­
lorni, ha cui è stata dedi­
cata una lapide. Già nella 
prima mattinata, al cine­
ma «Universal)l, centinaia 
di compagni si sono dati 
appuntamento per assi­
stere alla proiezione del 
film « Le quattro giornate 
di Napoli» e per firmare 
per la messa fuorilegge 
del MBI; un vecchio par· 
tigiano ha firmato mostran­
do la tessera del PCI fra 
gli applausi commossi dei 
compagni presenti. Poi, un 
corteo di oltre 1.000 anti­
fascisti con in testa i com­
pagni del PCI di via Ca­
tanzaro, al grido di ~(con­
tro il governo della vio­
lenza ora e sempre resi­
stenza» e « Pagherete tut­
tO)l, ha attraversato il 
quartiere dirigendosi ver­
so via ILivorno, dove è sta­
ta scoperta una lapide 
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LECCE - Il sindaco D C 
non . ha parlato 

LECCE, 25 - Migliaia di proletari 
sono sfilati stamattina nel grosso 
corteo per il 25 aprile indetto dal 
Comitato Unitario Antifascista; più 
della metà era costituita dai cordoni 
della sinistra rivoluzionaria. 

il PCI ha schierato il suo servIzIo di 
ordine cercando di impedire ai com­
pagni l'ingresso nella sala_ Non c'è 
riuscito. " sindaco DC, vista la si­
tuazione, non si è presentato sul pal­
co; al suo posto ha parlato il vice 
sindaco Maddalo del PSI ex partigia­
no, tra gli applausi e la soddisfazio­
ne di tutti i proletari. 

Davanti al cinema Politeama, dove 
il sindaco Capilungo democristiano 
doveva tenere il comizio conclusivo, 

CAGL:lARI 

10.000 compagni contro il MSI e DC 
CAGLI.A!RI, 25 - A Ca­

gliari oggi si è svolto un 
corteo molto duro di cir­
ca lO mila compagni nono­
stante la manifestazione 
fosse indetta da un comi­
tato comprendente tutti i 
partiti dell'arco costituzio­
nale e le organizzazioni 
sindacali. Il discorso del 
boss democristiano Felice 
Contu è stato soverchiato 
dai fischi e dagli slogans 
di tutta la piazza. La sini­
stra rivoluzionaria è en­
trata in piazza dietro lo 
striscione del MBI fuori­
legge, infilandosi sotto il 
palco. Agli slogans contro 
la DC e il MSI fuorilegge 
tutta la piazza ha iniziato 
a fischiarlo e a scandire 
slogans. Gli stessi compa­
gni del PCI,più ligi alle 
direttive del partito non 
nascondevano una malce­
lata soddisfazione quando 

il democristiano ha dovu­
to interrompere il suo di­
scorso. 

Inoltre ha preso la pa-

rola un sindacalista, Giun­
ti, che quando ha parlato 
di unità con la OC è stato 
fischiato da tutta la piazza. 

Livorno • Imposta la presenza 
della sinistra rivoluzionaria 

I;IVORNO, 25 - Al cor, 
teo indetto dal comitato 
pennanente antiofasciSt.a 
per H 25 aprtHe hanno paT­
tecipato 2 m~ persone. 
Al corteo è stata ·imposta 
la presenza del~a sinistra 
rirvoluzionaria nonostante i 
tentativi del servizio d'or­
dine del 'PCI di ,impetdi:rlo. 
Tutta la mani!estazione è 
stata caratterizmta dalle 
parole d'ordine che sOno 
state 'al centJro deMa mo­
bilitazione di questi gior· 
ni « MSI fuorilegge», 
« ma che nervi oailifllÌ, ma 
che pazienza ora e sern-

pre resistenza)) e altri slO­
gans antidemocristiand. 

La folla ai lati saluta­
va con il pugno le centi­
naia di compagni delta si­
nistra rivoluzionaria. Que,­
sta mobil1tazione, in cui 'la 
presenza dei rivoltWionari 
è stata politicamente mago 
g·ioritaria, è giunta a con· 
clusione di una settimana 
di mobiliitazione antJifasci­
sta culmtnata nello scio­
pero generale del 22 nella 
qua;le il proletariato livor· 
nese ha detto con forza no 
!\Il ,fascismo no alla DC. 

Catania • Il PCI abbandona 
la piazza, ' ma per andare con la DC 

CATANIA, 25 - Il cor­
teo unitario a Catania non 

' ha potuto concludersi uni­
tariamente. Le organizza.. 
zioni rivoluzionarie hanno 
fatto il comizio in piazza 
Maganelli, ·il :PCI ha pre­
ferito rompere l'unità per 
schierarsi per .it} 25 ,aptile 
con la DC dell'onorevole 
Magri, cioè con il peggior 
nemico dei proletari di 
Catania. Ma moltissimi so­
-no stati i compagni del 
PCI che hanno rifiutato 
di partecipare al ec>rnWio 
con ì democristiani e , che 
sono ' venuti a ,quello in· 
detto daDa sindstra rivo­
luzionaria. dove ha parlato 
una compagna di scuola 
di Claudio VaraUi. Duran· 
te tutto dI percorso i com­
pagni ·hanno aIf('isso mani­
festi su Tonino Mdccichè. 
La richiesta libertà per 
Franzonello il compagno 
di Lotta Continrua tutt<> 
ra in galera con l'accusa 
di spionaggio è stato uno 
dei temi centrali della ma-

ES1.1E (PD) 

Oggi, S8ibato 26 aprile, 
alle ore 20,30, nella ga­

la comunale avrà luogo 
Wl pubblico di'battito 
sulla situazione porto­
~hese a oui paTteciperà 
il compagno Alberto 
Bonfietti di Lotta Con­
tinua. 

nifestazione. Su questo 
tema, sulla rilStrutturazio· 
ne dell'esercito e su[ par­
tito della reazione lÌ sol­
dati dp-lla caseI'lllla di Ca-

tania hanno steso un co­
municato che è stato .Jet. 
to da un compagno di 
Lotta Continua da'Vanti a 
una folla attentissima. 

Alessandria • Compagni e 
partigiani cacciano un fascista 

dalla piazza 
ALESSANDRIA, 25 -

Questa matti·na in contrap­
posizione alle cel~o-
ni ufficiali fatte da'l[' Anpi. 
e dalla 'amministrazione 
locale' assieme aHa polizia, 
ai carabinieri e alle Forze 
Armate, i compagni di Lot-
ta Continua e deHoa sini­
stra rivdluzionaria hanno 
organizzato un presìdio 
militante ID Piazza della 
LVber.tà, luogo di conclu­
sione del'la cerimonia. Al­
l'arrivo del corteo i com­
pa.gni h8JllIlo riconosciuto 
Giacomo Bertino. capo 
dei picchiatori mlssini di 
Alessandria e ,provincia, 
provocatoriamente seIcluto 
al bar di fronte a~ palco 
del comizio. Immediata- Q 

mente d còmp3lgnÌ, i parti­
giani, hanno ,provveduto 
nonostante la protezione 
della polizia ai fascisti, a'l­
l'allontanamento di questo 
provocatore. 

Ad Alessandria i soldati 
della caserma Valfrè han­
no celebrato il 25 aprile 
con una manifestazione 

pubblica promossa dalla 
CGI'L e dal Movimento de­
mocratico dei soldati. E' 
stata questa la miglior ri­
sposta alle iniziative re· 
pressive prese dalle gerar· 
chie contro i soldati negli 
ultimi tempi, come i 5 tra­
sferimenti con cui si sono 
voluti colpire i compagni. 
Alla manifestazione hanno 
partecipato oltre sessanta 
soldati. 

Per i responsabild del­
l'intervento sulla scuo16 
e delle commissioni 
femminili. 

Sarà· spedito al più 
presto alle sedi dei ca­
poluoghi di ~egione un 
fogl~o di ,lavoro per la 
preparazione della riu­
nione nazionale di coor· 
dinamento delle studen­
tesse di LC e dei CPS. 
E' indispensabile arri­
vare alla riunione con 
relazioni scritte. 

Fuorilegge il M SI! 
No alle leggi liberticide 

del governo Moro! 
Udine: sabato alle 17,30 

assemb'lea (liobattito alI'Au· 
ditorium Zanon, indetta 
da muristi democratici e 
dal comitato provinciale 
per lo scioglimento del M 
SI. Interverrà Giorgio Ben· 
venuto, segretario naz. F 
IJM. Aderisce i~ coordina­
mento dei soldati demo­
cratici del'le casenne di U­
dine_ 

Nichelino (Torino): oggi 
raccolta di firme in piazza 
del Mercato. 

PavuHo (Modena): oggi 
alle ore 21 assemblea alla ' 
Sala di Cultura, indetta dal 
comitato promotore. 

S. Martino de' Lupari 
(Padova): domenica mo­
stra in piazza davanti alla 
chiesa, dalle 8 alle 12 Nel­
la sala consigliare del Mu­
ndcipio assemblea dibatti­
to; introduce il comandan­
te partigiano Lino Argen­
tono Si ra.ocolgono firme. 

Formigine (Modena): do­
menica alle ore 20,30 raccol­
ta di finne in piazza. 

S. Gimignano (Siena): 
domenica alle ore 11,30 co­
mizio in piazza della Ci­
sterna. Parla il compagno 
Lino Castrovilli. 

Asciano (Siena): dome­
nica alle ore Il comizio 
in piazza GalIibaldi. 

Ancona. Sabato alle 17, 
in piazza Roma manifesta­
zione promossa dai comi­
tati promotori delle Mar-

che ,per la messa fuorileg­
ge del MSI. 

Acilia, (Roma): sabato 
manifestazione in piazza 
S. Leonardo. 

S. Salvo (Chieti): dome­
nica alle ore 10,30 comizio. 
Parla il compagno Paolo 
Cesari. 

Crotone: domenica alle 
ore 10,30 assemblea nella 
sala 'COmunale, con raccol­

,·ta di firme. Aderiscono 
'Lotta Continua, FGSI, PSI, 
Collettivo Autonomo Liceo 
classico. 

Hanno aderito 31Ua cam­
pagna l'assemblea dei {er: 
rovieri di Panna; l'assem­
blea degli studenti dell'ITI 
di Tonara (Nuoro). 

All'IN,PS di Torino si è 
costituito il conùtato pro­
motore. «Gli ultimi giorni 
- dice la mozione di Costi­
tuzione - ,hanno visto il 
rilancdo efferrato degli as· 
sassini e delle provoca­
zione fasciste, ,la discesa 
in campo delle forze rea.­
zionarie e il grave com­
portamento degli orga­
nismi preposti alla dife­
sa dell'ordine demoorati­
co... Identifi'chiamo nella 
campagna lanciata da Fan­
fani sull'ambiguo tema del­
l'ordine pubblico, nella vo­
lontà della destra di co­
stellare la campagna elet­
torale dà provocazioni gra­
vissime le premesse per ri­
lanciare la teorja degli op­
posti estremismi già deei-

samente rifiut8lta dai la­
voratori e dalle forze sin­
dacali e per operare una 
scelta di avventurosa con­
trapposimone al movimen­
to di massa attraverso mi­
sure di legge liberticide e 
incostituzionali (fermo giu­
diziario, uso delle armi da 
fuoco per l'ordine pubbli­
co, fermo di iPoMzia, ecc.) 
e la ·loro pratica preventi­
va mandando le forze del­
l'ordine a sgomberare le 
fabbriche occupate dai la. 
voratori (Helvetia, Riber) , 
e poi a scontrarsi e a spa­
rare sugli anUfascisti (Mi­
lano, Firen:re, Bergamo e 
Pavia). 

DenuncilllITlo il ruolo in­
sostituibile giocato nelle 
trame antidemocratiche dal 
MSI-DN (autentico ricosti­
tuito partito fascista) qua­
le truppa d'assa,lto contro 
i lavoratori; quale stru­
mento <ti provocazione per 
spingere all'irrigidimento 
autoritario delle istituzio­
ni e alla divisione dei la­
voratori; quale protagoni­
sta diretto di più vasti ten­
tativi esPlicitamente gol­
pisti con 'collegamenti in­
ternazionali (golpe Borghe­
se, Rosa dei Venti, ecc.) ... 

Raccogliamo le indicazio­
ni della Resistenza, di cui 
cade il trentennale, del lu­
glio 1960, della risposta pO­
polare a Brescia, Bologna, 
Savona, Viareggio, Roma, 
Milano. MSI fuori legge!!! 
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LA RICONVERSIONE PRODUTTIVA 
T ALMECCANICI 

E SINDACATI La verità sui. fatti di . Firenze sta 
ne!la di~cus.sione .degli· op-:rai ~ :i 
del proletari . che Il hanno Vissuti è 

nuovo· modello 
sviluppo 

diventato vecchio 

ME· 

I tentativi del PCI di isolare la sinistra extraparlamentare e di far ricadere su di essa la responsabilità degli inci­
denti e della morte del compagno Boschi non sono passati - In tutti c'è la volontà di farla finita e un unico ne­
mico: la DC 

Il violentissimo attacco alla Slnl- ' 
stra che la direzione del PCI e la fe­
derazione fiorentina ha sferrato in 
questi giorni a Firenze non è riuscito 
a passare. Quello che è passato nel­
le fabbriche, .nei luoghi di lavoro, nei 
bar; nelle strade, è stata una discus­
sione accesa, un confronto su posì­
zioni differenti, un'occasione per fare 
chiarelza. Il giudizio politico che il 

Lo sciopero generale del 22 a Milano 

PCI ha dato degli avvenimenti, dà 
Milano a Firenze, non'" ha convinto i 
compagni di base. L'extraparlamenta­
re Panichi, vero protagonista della 
provocazione, e Rodolfo Boschi, re­
legato al ruolo di comparsa che pas- _ 
sava per caso, sono queste le posi­
zioni che il PCI vuoi far passare. Non 
è così, e tutti lo sanno_ In piazza i 
veri protagonisti sono stati i proletari 
di Firenze. gli operai, i vecchi parti­
giani, come tutti i lavoratori di tutte 
le città d'Italia, con un unica volontà, 
quella di battersi. 

• Nella' fabbrica dove lavoro, al­
l'OTE (si fanno circuiti stampati e 
apparecchiature elettroniche per ' lo 
esercito), ci sono tutti gli operai più 
vecchi e meno combattivi che erano 
prima al Nuovo Pignone, poi ci sono 
molte ragazze. Quel giorno c'erano 
tutti I piazza, aoche le ragazze che 
non si muovevano mai. Sono rimaste 
anche agli scontri e quando hanno 
riportato la loro esperienza in fab­
brica, con entusiasmo, erano tutti lì 
a sentirle raccontare, nessuno ha 
detto che non era giusto. I compagni 
del PCI erano un po' imbarazzati, non 
si pronunciavano, ma si capiva bene 
che la voglia di fare le cose ce l'han­
no anche loro. Le discussioni vivaci 
che si sono sviluppate in fabbrica 
hanno creato una situazione insop-

Gli edili della ditta 
Pessina per la famiglia 

di Tonino Miccichè 
TORINO 25 - . Gli operai edi­

li del cantiere edile della dit­
ta Pessina vicino a Mirafiori, 
dove lavorano alcuni occupan­
ti della Falchera, hanno deciso 
di aprire una sottoscrizione per 
la famiglia del compagno Toni­
no Miccichè. In poche ore han­
no raccolto centoventimila lire. 

portabil~ per i 3 democristiani mem­
bri dell'esecutivo (resecutivo è com­
posto di altri tre operai, due del PCI 
e uno della sinistra), che sono stati 
costretti a presentare le dimissioni ". 
Epi&odi di questo . tipo si sono verifi­
cati anche in altre fabbriche. Già le 
assemblee fatte nell'ora di sciopero 
indetta dai sindacati per l'uccisione 
dEti compagni di Milano, erano state 

caratterizzate da una chiara volontà 
antifascista, e gli ultimi avvenimenti 
non hanno fatto altro che ribadire con 
più fermezza questa volontà di farla 
finita con i fascisti, in alcune situa­
zioni al comunicato del PCI - si con­
trapponeva quello per il MSI fuori­
legge, in altre i C.d.F. si dissociava­
no dalle prese di posizione del PC!. 

«All'assemblea di venerdì - rac­
conta un compagno che lavora in un 
ospedale, membro dell'esecutivo -
ho presentato la mozione per l'adesio­
ne alla campagna per il MSI fuorileg­
ge. C'è stato un ricco dibattito; la 
quasi totalità dei lavoratori, 54 su 56, 
sopratutto donne, erano a favore 
della proposta presentata; i due con­
trari erano due impiegati del PCI, 
con la testa un po' quadrata, che 
avevano paura ci fosse qualcosa sot­
to che non andava bene! Ma nessuno 
aveva dubbi di questo genere ed è 
stato subito predisposto un centro 
per .Ia raccolta delle firme per la 
zona Impruneta. Poi. ci sono stati 
gli incidenti di Firenze, il compagno 
Boschi è -stato ammazzato. La riso­
nanza è stata enorme; i compag'ni 
del PCI erano interdetti sopratutto 
sul discorso di Barbieri (Barbieri è il 
sindaco di Scandicci che il giorno 
dopo l'uccisione del compagno Bo­
schi nel suo discorso dal palco disse 
che due cose erano chiare: il Boschi 
era morto e il Panichi aveva sparato. 
Tutta la piazza è insorta a questa af­
fermazione e non ha più potuto par­
lare. Non potrà più ripresentarsi al­
le elezioni amministrative: la su~ -can­
didatura è stata cancellata dalla lista 
del PCI), l'uso strumentale che il PCI 
ha fatto sul Panichi è stato comple­
tamente sorpassato, ogni tentativo di 
emarginazione a sinistra è stato sgon­
fiato. Specialmente tra il personale 
ausiliario sono molti quelli che yen­
gono dalle campagne, che mostrano 
una carica di antifascismo molto for­
te e sanno distinguere ..... chi sono i 
provocatori, se gli agenti mascherati 

o g li extraparlamentari. Questa mat­
tina abbiamo fatto un'assemblea in 
cui è stata riconfermata la completa 
adesione alla campagna per il MSI 
fuorilegge » . 

fascisti e la polizia ". 

« Il PCI dice che mettendo il MSI 
fuoril egge non si ottiene niente per­
ché cambiano sigla e restà tutto co­
me prima. Ma ' adesso più che mai 
l'indicazione per la raccolta delle fir­
me è un preciso passo in avanti nella ' 
10Ua contro il fascismo, contro la DC, 
contro i poliziotti che si camuffano e 
~mmazzano i compagni, contro le leg­
gt liberticide del governo ». Così di­
ceva un compagno che lavora nella 
casa editrice Buonarroti, aggiungendo 
con rabbia che «tutti hanno visto i 
pestaggi, le cariche della polizia e 
tutti vogliono farla finita con questo, 
non si può sopportare che 4 compa­
gni siano ammazzati da fascisti e 
poliziotti , non si può più sopportare. 
Lo sciopero generale di martedì lo ha 
riconf ermato, tutti i lavoratori che 
hanno invaso le piazze e le strade di 
tutta Ital ia hanno detto basta con i 

C'è disorientamento tra i compagni 
del PCI. La critica che fanno ai loro 
dirigenti è di voler coprire a tutti i 
costi le responsabilità di quello che 
è successo, della morte di un com­
pagno a Firenze, due a Milano, uno 
a Torino, dei ferimenti, degli assalti 
alle stesse sedi del PCI, dei pestaggi 
continui, responsabilità che sono a 
monte, che sono della DC. "Quei 
stessi compagni del servizio d'ordine 
che facevano cordone per non farci 
entrare in piazza, che dicevano che 
il morto era loro e noi non c'Émtrava­
mo, hanno vissuto giorno per giorno 
questa vicenda, hanno rifiutato la 
montatura giornalistica dell'Unità e i 
discorsi dei dirigenti dal palco che 
vogliono a tutti i costi coprire le re­
sponsabilità dell'assassino e della 
squadra di poi iziotti mascherati, que­
sti compagni hanno alzato il pugno 
insieme a noi, hanno manifestato in­
sieme a noi e a tutti la popolazione 
di Firenze e la conoscono bene la 
verità ". 

Fiat di Termoli: da lunedì 28 
tutti in fabbrica per far ces­
sare la cassa integrazione 

Così è stato deciso nell'assemblea aperta che si è te­
nuta giovedì alla Fiat 

Giovedì mattina alle lO 
tutt~ gli operai del primo 
turno presidiavano i can­
çelli çiello stabilimento_ La 
FIl\T aveva f.atto sapere 
che non si assumeva !l'e­
sponsaJbHità per l'entrata di 
« estranei» in fabbrica. 
« Molto bene » è stata la ri­
sposta degli operai « fac­
ciamo noi il servizio di 
ordine». AlUe 10,;30 gli ope­
rai -hanno creatp un varco 
Hn mezzo a! quale sono 
passati con una' certa tre­
pidazione, i consiglieri re­
gionali, i r~presentantA di 
forre politiohe partitiche e 
sindOO3Jli; alla' lielegazione 
del MSI, che eta stata cac­
ciata dalla delegazione o­
peraia iI ~iomo prima in 
un incontrò a Campobas­
so, è stato imlpedato di par­
tecipare. 

A un tentJàtivo dei guar­
dion i di discriminare alcu­
ni compagni, tra cui uno 
di 'Lotta Continua, gli o­
perai hanno risposto « que­
sti H conosciamo noi, . en­
trate pure! » La assemblea 
doveva durare un'ora, ma 
subito 'gli operai hanno de­
ciso di iprolungarla sino 
a fine tUI'IlO; erano presen­
ti anohe molti impiegati. 

tivo di cassa integ>razione. 
Picchetteremo notte e gior­
rio lo stabilimento anche 
il sabato e domemca per- . 
ché neanche un bullone 
venga' trasferito. Non mol, 
lerem.o finché non saranno 
assUnti i 4500 operai pro­
messi. Su questo vogliamo ' 
l'appoggio concreto di tut­
te le forze politiche e di 
tutti i proletari "el Molise,). 

Questa linea è sostenuta 
con entusiasmo da tutti gli 
operai ohe accoglievano 
con pesante silenzio gli in­
terventi -generici della DC 
e di altri partiti, mentre 
sottolineavano con appiau­
si gli interventA dei com­
pagni CaJIDpopiano del PSI, 
Marozzino del PCI, Pisci­
telli della confederazione 
provinciale che hanno ri­
cordato hl taglio colonia-
1 i s t a dell' insediamento' 
FIAT e rinf·acciato le re­
sponsabHità e le conniven­
ze politiche del governo 
e della DC con le -linee del 
grande caJpitale_ 

Particolarmente entusia­
sta l'accog.lienza ai tre 
compagni delegati venuti 
da Mirafiori, uno dei qua. 
li, BOl'gese, ha parlato del 

sud devono farsi carico, 
non in modo isolato, ma 
con vertenze di zona che 
affianchino agli owra;i 
FIAT gli emigrati di ritor­
no, i disoccupati, i lavo::a: 
tori precari, gli studenti. 
Ha invitato gli operaia 
prendere iniziative' di lot­
ta. Ha esortato ~e forze 
sinda.caH locali a non tJene­
re una equidistanza ambi­
gua da tutte 'le forze poli­
tiohe: « non facciamo un 
calderone generico anche 
con quelili che sono i pri­
mi responsabili dei costi 
che stanno pagando i la­
voratori, con quelli che si 
dicono solidali ma non 
sm3ttono di attentare e di 
frenare l'unità sindacale ». 

La rag.ione principa:le del 
tono agguerrito con cui i 
sindacati si sono presenta. 
ti a questa assemblea sta 
nel fatto che anche negli . 
stabilimenti considerati più 
arretrati, come Termoli e 
Cassino, gù,i operai da tem­
po 0=a1 hanno ripreso 
in mano una c~pacità di 
lotta incontJeni·bile. Arno­
retti, della confederazione 
nazionale, martedì 22 a 
Termoli era stato fischiato 

Gli opera; della Fia't di Termoli durante lo sciopero generale del 22 

Senza troppi preamboJ!i iI 
compagno Russo della se­
greteria !provinciale F'lJM 
ha chiarito i termini del 
prOblema: « La FIAT vuo­
le smantellare e ridimen­
sionare questo stabilime n­
to, rim:angiandosi ogni pro- . 
messa e preparando licen­
ziamenti di massa; già al­
cuni macohinari sono sta­
ti spostati e con la cassa 
integrazione l'azienda si r i­
promette di spostarne al­
tri 800, riducendo la fab­
brica ad una officina di ri­
para2'lioll'i con .pochi addet­
ti supersf.ruttati. « Noi lu­
nedì 28 entriamo tutti in 
fabbrica e da. quel momen­
to rif,iuteremo ogni tenta-

legame tra fascismo in ca­
micia nera e fascismo FIA T 
in fabbrica; chiarendo che 
ao stesso attacco agli ope· 
rai avV'iene da Torino a 
Termini Imerese, e che 
battere Agnelli significa ri­
fiutare ovunque la cassa in­
tegra~on:~, rispondere o­
vunque con la lotta. Il 
compagno Mattina della 
segreteria nazionale FLM 
ha concluso dicendo che 
non ci sono più dubbi, vi­
sto anche l'atteggiamento 
provocatol'iQ tenuto da An­
dreot ti nell'incontro di ieri, 
sul fatto che è già inj,zia­
t a una fase di scontro du­
ro e geniale di cui soprat­
t ut to gli stabillimenti del 

e contestato non solo dagli 
.t;tudenti: di questo oggi si 
è tenuto conto. Pur non in­
tervenendo alla tribuna, gli 
operai. sono stati i reali 
protagonisti di questa gior­
nata voluta e diretta da 
loro sino in fondo, attuan­
do un servizio d 'ordine di 
massa che ha impedito di 
entrare anche ad alcuni di­
rigenti. «da. lunedì non più 
un minuto di cassa inte­
grazione », «siamo partiti 
e ci fermeremo solo quan­
do avremo vinto» questi 
i commenti di tutti men­
tre si ritornava ai cancelli. 
Ma Zocco e gli altri diri­
genti FIAT avevano la fac­
cia molto scuro. 

La crisI economica e la strategia del sindacato in una in· 
tervista di Trentin 

<i Nellla strategia di Kis­
singer l'Italia è destinata 
ad avere un ruolo subor­
dinato, di tramite t-ra e­
conomia di sottosvil'ulppo 
con prOduzioni cosiddette 
mature a basso lilVeHo 
tecnologico ed economie 
più avanzate che potreb­
bero beneficiare più diret­
tamente dello sviLuppo 
tecnologico_ Così, l'Italia 
si avvia a essere l'ultimo 
paese sottosviluoppato d' 
Europa, insieme all'a Spa­
gna; e forse beneficeremo 
ancora per qualche arulO di 
alcune rendite di posizio, 
ne, ma solo fino a quando 
i paesi dell'Asia e del'l'A­
f-rica non ci faranno una 
concorrenza insostenibile. 
La Fiat, la Monteclison, la 
OIivetti possono permet­
tersi dii scommettere su 
questo margine dei lO an­
ni prossimi, magari. con l' 
idea di trasferire nel frat­
tempo le 'loro attività in 
altre aree de'l mondo; ma 
ie migliaia di piccole an­
dustrie (decine di mIgliaia 
di lavoratori) che hanno 
vissut o in questi settorà 
sono investite da una cri­
si senza .prospettive»_ iE' 
questo il nocciolo deH'ana­
lisi, della crisi ohe pre­
senta .H segretario dei sin­
d a c a t i metalmeccanici, 
Trentin, in una intervista 
comparsa oggi su un s·et­
bmanale_ E' una analisi 
che fa da supporto alla 
Enea sindacale delJa ri­
conversione produttiva, al­
La nuova versione della 
« lotta per il nuovo model­
lo di sviluppo ». La carat­
teristica più m'levante del­
la ·politica economica peT­
seguita dal blocco domi­
nante, è secondo Trentin, 
il sostegno al trasferimen­
to de,l potere dal capitale 
industriale al capitale fi-

nanziario, con la conse­
guente d egradaZlÌone dell' 
apparato prOduttivo_ In 
questa situazione, (C non 
basta più al sindacato di­
chiarare che è disponibi­
le a contrattare la mobi­
lità della manodopera per 
113; riconversione»: i -sinda­
cati devono imporre la de­
stinazione delle risorse a 
nuovi settori. La vocazio­
ne programmatrice dell'a 
FLM può 'liberamente sfo­
garsi. Non ci sono più sol­
tanto le indicazioni gene­
rali proposte dal sindacato 
negli ultimi due anni (dai 
trasporti collettivi, all'e-: 
nergia, dall'elettronica al~ 
'l'informatlca}. Si defini­
sce una articolazione più 
precisa: dI problema è 
convincere i padroni ad 
investi'l'e in nUOve H pro­
duzioni di avvenire: mac­
chine utensili, macchine a 
controHo numerico, .produ­
zioni che' rdchiedono gros­
si capitali di -rischio e in­
vestimenh per 1:a ricer­
ca». CostTingere i grandi 
g-ruppi monopoli'Stioi a 
muoversi in questa dire­
zione, assicurare il soste­
gno del oredito e della ri­
ce'rca scien~ifica su basi 
associate alle piccole a­
ziende, &mparre al governo 
scelte di pol·iti.ca econo­
mica che possano avviare 
una simile riconversione 
produttiva: questo deve 
diventare id. cardine della 
strategia sindacale. 

Qua;li sono le novità dii 
una simile impostazione? 
Non certo i:1 fatto ohe si 

. rileva una convergenza po­
litica con -settori del gran­
de padronato, che in no­
me del (C ri1lancio tecnolo­
gico dell'industria ita-
1iana» miil'&1O ·ad accapar­
rarsi massicce commesse 
statali, come ha richiesto 

Agnelli non più tardi <ti 
alcuni giorni f.a. Né rap­
presenta una novità H tra­
passo sindacale dall'obiet­
tivo del modello di svi­
luppo fondato sui consu­
mi sociaH, alHa mobilldta­
zione contro la deg·rada­
zione dell'apparato pro­
duttivo e la perdita di 
concorrenzialità sul piano 
internazionale. 

La novità consiste piut­
tosto in una forte sottOllÌ­
neatura del ruolo del sin­
dacato aWinterno delC1'aJt. 
tuale quadro politico. 

Quando Tnmtin spiega 
che è necessaria cc un'azio­
ne aggr~iva per costrin­
gere industria e governo» 
a m<Xlifioare la propria -li­
nea, e qU3!ndo soprattutto 
afferma che « sarebbe sba­
gliato creare neHa olasse 
operaia un sentimento di 
attesa nel oambi'clll1lento 
del quadro 'politico» in~ 
tende polemizzare con la 
'linea che oggi iprevaie al­
l'interno della Cgil e che 
è culminata nella riunione 
dei consigli generali delle 
tre confederazioni. Questo 
conf.ronto aill'~nterno degli 
schieramenti sindacaH nOri 
modifica -le scelte che le 
organizzazioni di categoria 
e le centrali sindacali 
stanno attuando in questo 
momento, e che sono se­
gnate daIla più totale su­
bordinoa~ione al governo dii 
Moro e di Agnelli. Le più 
recenti decisioni assunte 
dai sindacati metalmecca­
nici, daHa vertenza con 'le 
partecipazioni statali pro­
posta aUe coIlifede.raZlioni 
alle vertenze aperte sugli 
obietti·vi deHa riconversio­
ne produttiva, sono tJanto 
prive dei contenuti del·la 
lotta operaia, quanto vel­
leitarie_ 

Tori'no: la federazione CGIL 
CISL-UIL copre chi ritarda 

le denunce sul cumulo 
TORINO, 25 - Ieri si è 

tenuta nella sede deNa Cisl 
di Via Barbaroux la ri.u­
nione intercategoriale delle 
3 confederazioni per discu­
oore la questione del cumu­
lo dei redditi. Numerosis­
simi sono statA i delegati, 
che si sono presentati a 
portare la voce operaia nel­
la riunione, a chiedere pre­
cise indicazioni di lotta da 
parte delole confederazioni. 

Già alla Fiat e in molo 
ve altre fabbl'iche, sono sta­
ti raccolti dai oonsigli di 
fabbrica i moduli 101 ( quel­
li ohe, contrariamente alla 
stessa legge, contengono 
anche le aliquote del '72-
'73). 

Ma la volontà operaia 
nelle fabbNche, hanno det­
to i delegati, è quella di 
estendere ,l'indicazione di 
lotta del non pagamento 
anche per le aliquote rela­
tive Ili,l '74, fino a quando 
il governo non avrà eleva­
to le quote esenti a 8 mi­
lÌoni agganciandole al co­
sto della vita_ 

Alle confederazioni so­
no stati chiesti precisi im­
pegni in questo senso. A 
contribuire a rompere il 
muro che le segreterie con­
federali hanno opposto a 
queste proposte, si sono 
aggiunti i numerosi episo­
di raccontati dai delegati 
suilia situazione nelle loro 
fabbriche_ 

« AHa Fiat di Crescentino, 
alcuni operai avevano già 
consegnato i moduli in co­
mune. Ma siamo usciti tut­
ti daUa fabbrica, sialIDo an­
dati in comune in corteo e 
ci siamo ripresi i moduli». 

E ' stata letta una mozio· 
ne della Fiat Motori Avio, 
che si aggiun~ a quella di 
Mirafiori carrozzerie, del­
'la Bertone, dalla Pinin Fa· 
rina, MST, che denuncia la 

. situazione di confusi'one 
che l'atteggiamento atten­
dista del sindaca to rischia 
di creare a ll'in terno della 
fabb rica: « va detto chita- . 
ramente agli operai di pro­
seguire la lo tta con il non 
pa ga m ento, fino a quando 
non si raggiunge l'accor­
do con il governo_ 

La federazione CGIL, 
CISL, UIL, di fronte a que· 
s ta fortissima spinta di 
base, ha dovuto adottare 
una soluzione di compro-

messo con le posizioni del­
la federaz.ione nazionale. 

Oome confederazione to­
rinese, ha accettato di sol­
lecitare l'incontro con il 
governo e di chiedere lo 
slitta mento della data di 
~resentazione dei moduli, 
decidendo inoltre di cc co­
prire chi ritarda le denun­
cie», evitando comunque 
di prendere posizione sugli 
obiettivi. 

« Questa oopertura» che 
nasconde l'assoluta man­
canza di iniziativa e .di mo­
ibilitazione da parte dei ver­
tici sindacali torinesi apre 
però in questa fase, in cui 
anche il goveI'IlO per moti­
vi « elettorali» e per il ri­
tardo enorme con cui ven­
gono presentate le denun­
ce dei redditi è costretto 
a rinviare il termine ulti­
mo per la presentazione dei 
moduli, un grosso spazio 
perohé la mobilitazione 
contro 'la rapina del cumu­
lo che si è fino ad oggi 
espressa attraverso le mo­
zioni approvate dai C.d_F_ 
e la raccolta delle firme 
possa esprimersi attraverso 
forme or.g>anizzate di ri­
fiuto della presentazione 
deHe denunce dei redditi. 

Nei giorni scorsi migliaia 
di persone, per la maggior 
parte operai e pensionati 
hanno affollato . l'ufficio 
delle imposte per consegna­
re il certifioato o la dichia­
razione dei redditi. Hanno 
trovat o un ufficio che fun· 
zionava solo a metà, per 
uno sciopero corporativo 
indetto da un sindacato co­
siddetto « autonomo», aJp­
poggiato dai vari capiuffi­
cio, capiTeparto, che han­
no tentato in vari modi di 
bloccare tutto e di far mon­
tare l'esas.perazione della 
gente in maniera del tutto 
strumentale_ 

La loro manovra è fal­
lita, anche perché la gen­
te non ha trovato solo i 
cancelli chiusi, ma anche 
div~rsi lavoratori degli uf­
fici delle tasse, intervenu­
ti per fare chiarezza sul 
sistema fiscale, sul cumu· 
lo, sulle manovre di Fan-
fani. . 

I lavoratori degli uffici 
delle tasse hanno cercato, 
con questo intervento e 
dop,o avere costretto il sin­
dacato a fare un volantino 

di avviare quella azione di 
massa contro il cumulo, 
che il sindacato, a livello di 
vertice, ha cercato in ogni 
modo di impeddre. In due 
mattine sono stati migliaia 
i proletari, gli operai con 
cui hanno discusso i com­
pagni dell'ufficio imp.egna­
ti nel volantinaggio_ Ma}­
grado le provocazioni de· 
gli «autonomi» e le m~­
nacce della direzione e del­
l'intendente, il lavoro è con­
tinuato ed è staJto di una 
efficacia e rispondenza ec­
ceziona.le_ Vedere ~ì con 10-
<l'O gli impiegati dello stato 
era molto i:mportante per 
l,a, gente. 

Le spiega21ioni dei com· 
pagni per una iniziativa di 
massa contro il cumulo e­
rano seguite con attenzione, 
nei capannelli si discuteva 
con animazione. 

Le indicazioni di conse­
-gnare i moduli ai delegati 
in fabbrica, di organizzare 
la raccolta collettiva nei 
posti do·ve ancora non è ar­
rivata, di «fare come con 
le bollette della luce », ve­
nivano raccolte e commen­
tate flJ,vorevolmente da. tut­
ti. Com'era da aspettarsi, 
~l maggior grado di con­
sapevolezza e di politiciz­
zazione è emerso fra gli 
operai Fiat lì presenti, che 
sebbene fossero WChi, rac· 
coglievano e propaganda­
vano questJe indicazioni 
con una prontezza eccezio· 
nale_ Così, moltissimi se 
ne sono andati senza fare 
nessuna coda, dicendo: 
« vado a casa», oppure 
« adesso vado dal sindaca· 
to », « lo non faccio nessu­
na denuncia» e così via. 
Cosi, i certificaJti presen­
tati in special modo dagli 
operai sono stati veramen­
te pochi, le denuncie del 
cumulo, quasi nulle. 

Questa iniziativa deve 
continuare ed estendersi 
per otterreTe: l 'elevazione 
della fascia esente fino a 
otto mi·lioni; detrazioni più 
alte; riduzione delle aliquo­
te sui reddilti più bassi; 
rinvio del teTmine di presen­
tazione delle dichiarazioni 
fino a quando non sarà 
una soluzione concordata. 

Con queste indicazioni 
l'iniziativa dei lavoratOi'J. 
delle tasse continuerà nei 
prossimi giorni. 
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·TUTTA LISBONA IN PIAZZA VIETNAM . IL GRP ANNUNCIA LE PROPRIE CONOIZIONI 
PER LA .PACE 

"La 
• eazlone 

• 

on 
asserà" 

La flotta USA 
deve lasciare 
vietna mite, gli 
se ne devono 

le coste 
• • ameriCani 

andare 
Il GRP vuole a Saigon ~.n governo di pace non compro­
messo con l'imperialismo - Falliti i tentativi del fantoc­
cio Van Huong . Provocazioni USA contro il Laos 

Unità tra soldati e il popolo - cc E' proprio una rivoluzione» 

Gli imperialisti americani sembra­
no definitivamente rassegnati alla 
cocente sconfitta subita grazie alla 
lotta dei popoli indocinesi. Il presi­
dente Fard, agile e arzillo come non 
mai, nel suo giro di propaganda per­
sonale per riacquistare un briciolo di 
popolarità, ha dichiarato in un discor­
so alla università di Tulane in Luisia­
na, che è giunto il momento di vol­
tare pagina e di essere realisti: in 
sostanza, ha detto, la guerra è per­
duta, cerchiamo di salvare la faccia 
riportando a casa i nostri. consiglie­
ri " e i collaborazionisti p'iù fedeli. 

zione neutralista nel tentativo di co­
stituire un governo che continuasse 
la guerra, fingendo di trattare la pa­
ce. Vengono così messi fuori gioco 
anche i tentativi della destra del 
partito cattolico, il cui principale 
esponente è il generale Kao Ky ex 
intimo del boia Thieu, di costituire un 
governo di unità .. nazion·ale. capa­
ce di salvaguardare attraverso le 
pressioni diplomatiche e la manovra 
di potere, la continuità dello stato 
sudvietpamita e di perpetuare il più 
a lungo pOSSibile l'esistenza di due 
amministrazioni diverse, quella di 
Saigon e quella del GRP, ' e di impe­
dire che si gettino le basi per la 
riunificazione del Vietnam. lo stesso 
Ky nel corso di una manifestazione a 
Saigon non ha fatto il nome del gene­
rale Minh (l'unico uomo politiCO sud- . 
vietnamita non coinvolto con la cric­
ca di Thieu e rovesciatore .nel novem­
bre del 1963 del dittatore Diem) co­
me pOSSibile nuovo capo dello stato 
ed ha affermato che i cattolici vo­
gliono un governo nuovo ma non 
«per arrendersi ai comunisti". 

25 aprile: un anno 
Lisbona. 24 aprile 1975: la campa· 

gna elettorale è terminata da 24 ore. 
Trascorre ' un giorno di attesa e di 
silenzio in una calma improvvisa do­
po la girandola dei comizi e dei pro­
clami di partito, un giorno più lungo 
degli altri, carico di incertezze. 

Ma alla mezzanotte in punto del 24 
aprile accade una cosa imprevedibile 
forse, ma straordinaria, indescrivibi­
le. La radio trasmette le note di 
• Grandola Vila Morena ": la canzone 
che un anno fa dette il segnale della 
insurrezione militare. E anche oggi 
come un anno fa, è come un segnale 
di una esplosione improvvisa, incon­
tenibile. La gente scende dalle case, 
donne, uomini, bambini si riversano 
nelle strade. Le note della canzone 
risuonano in tutta la città, migliaia e 
migliaia, un fiume immenso di gioia 

e di festa che travolge tutto e tutti. 
Tamburi, campanacci, corni, mille 
strumenti inventati lì per lì, la gente 
si abbraccia, vecchi, ragazze, soldati 
che piangono, ridono, . ballano nelle 
strade. Non è possibile rendersi con­
to esattamente di cosa sta accaden­
do. I punti di riferimento sono innu· 
merevoli: le caserme con tutte le lu­

. ci accese dove la gente si raccog I ie 
a gridare" Soldato amigo o povo està 
conti go ", « Soldato, tu e o povo, un 
Portogal novo »; le emmittenti radio 
che collocano fuori le autoparlanti 
che trasmettono ormai soltanto a 
tutto volume, la canzone del 25 apri­
le; le sezioni del PCP. 

-Dappertutto si ripetono le stesse 
scene, tutte uguali e sempre diverse . 
Poi lentamente da tutti i punti della 
grande conchiglia della città la folla 

-------------------------------------------------------------

Stoccolma: 
il governo tedesco 
non tratta: 4 morti 

STOCCOLMA, 25 - Nell'ambascia­
ta della Repubblica federale tedesca 
a Stoccolma, una esplOSione, poco 
prima di mezzanotte, ha causato la 
morte di un uomo e il ferimen­
to di :almeno sette funziona­
ri dell'ambasciata. L'esplosione, alla 
quale è seguito un incendio, è dovu­
ta ad un gruppo di terroristi che han­
no dichiarato di appartenere all'ex 
commando • Holger Meins ". (Holger 
Meins, era considerato uno dei mag-
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giorni esponente del gruppo « Baader· 
Meinhof .. ). 

Il gruppo, secondo notizie di agen­
zie, composto da sette terroristi, ave­
va compiuto una incursione nella se­
de diplomatica, uccidendo l'addetto 
militare e prendendo in ostaggio lo 
ambasciato e i funzionari. 

In cambio della loro liberazione il 
gruppo aveva chiesto la liberazione 
di 26 presunti membri della RAF 
(Frazione Armata Rossa) detenuti 
nelle prigioni del·la Repubblica fede-
rale tedesca. . 

Ma il governo dopo una riunione 
del cancelliere Schmidt con alcuni 
ministri, rifiutava ogni trattativa. Po­
co dopo questa notizia venivano li­
berate tre donne che consegnavano 

. un messaggio dei terroristi alla po­
lizia. Infine a mezzanotte l'esplosione 
e l'incendio. Cinque terroristi sono 
stati arrestati mentre due sono stati 
uccisi dalla polizia. La campagna « ano 
titerrorista» scatenata dopo il rapi­
mento di Peter Lorenz, è confermata 
da Smith e dal suo governo con un 
invito alla cooperazione internaziona­
le per abbattere {( la terribile epide­
mia del terrorismo ». 
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di libertà di lotta / 

affluisce verso il centro, nella piazza 
del Rossio, in piazza del Commercio, 
sul grande viale lungo il Tago. Grap­
poli di giovani sulle auto, sui ca­
mion, sui tram stracarichi, salutano 
con il pugno, o con la V in segno 
di vittoria che viene rappresentata 
in mille modi, coi triangoli delle auto, 
con le scarpe, dai soldati con i fuci­
li, dai vigili urbani e dalla polizia mi­
litare con i manganelli bianchi. 

Che rapporto ha tutto ciò con le 
elezioni che cominceranno tra poche 
ore'? In quale paese del mondo si va 
a votare così: {( O povo unido jamais 
serà vencido D, C( Fascista escuta , o 
povo està im Iuta». In questi slo­
gans che prendono sempre più il so­
pravvento sugli altri c'è la risposta 
popolare al meccanismo estraneo del-

. le votazioni, con Questo mostro sco­
nosciuto che 'sino a qualche ora fa 
faceva ancora paura e che ora viene 
travolto come un ridicolo fantoccio 
di cartapesta, messo li dalla bor­
ghesia sul cammino della rivoluzio­
ne. Domani ' forse' il mostro si rial­
zerà, ma la notte di questo 25 aprile 
non potrà più essere cancellata. 

C( a reaccao n06 passarà » con que­
sto grido una grande massa si racco­
glie ora sotto il palazzo di Belem, do­
ve è riunito il Consiglio della Rivolu­
zione, che sembra colto di sorpresa. 

I suoi membri escono tutti sul balco­
ne, senza luci, senza altoparlanti. Par­
Ia Costa Gomes, colui che solo poche 
ore fa aveva esortato i portoghesi a 
votare « per quei partiti che garanti­
scono il pluralismo democratico", il 
ch'e, ridotto in gergo la polemica sui 
partiti, eqUivale ad un appello a dare 
il voto a Soares. Senza gli altoparlan­
ti, con quel po ' di fiato che gli rima­
ne in gola, il presidente riesce a dire 
una sola frase: la reazione non pas­
serà. La sua voce fioca arriva per ra­
dio, poi parla ancora Goncalves, e 
chiamato dalla gente che scandisce 
il suo nome, parla Otelo de Carvalho; 
tutti ripetono la consegna che viene 
dalle masse: la reazione non passe· 
rà, e poi si ritirano, lasciando sul 
balcone i soldati che salutano ' con il 
pugno. Anche i cortei ritornano verso 

. il centro, dove si confondono per for­
marsi di nuovo. E' ormai quasi l'alba 
del 25 aprile, è cominciato il secon- ' 
do anno del Por(ogallo ) ibèrò, ed- è 
cominciato in modo diverso da -come 
dichiarano i nemici della libertà. 

Il commentatore della radio, con­
fusamente, si sforza di riassumere 
ciò che è avvenuto stanotte, perde le 
parole, e alla fine riesce a mettere 
insieme questa sola frase: «insom­
ma, orçl possiamo· dir~ pubblicamente 
che si tratta proprio di una rivolu­
zione ". 

Ma a Saigon, nonostante le pro­
messe americane, continua la caccia 
ai passaporti e ai posti sugli aerei da 
trasporto ' che da giorni imbarcano i 
cittadini americani e i sudvietnamiti 
danarosi capaci di pagare le busta­
relle i costi del viaggio. 

.. Il Governo Rivoluzionario Provviso­
rio ha fatto sapere ieri le condizioni 
per una soiuzione negoziata del cono· 
fitto. , compagni del FLN esigono 
la formazione a Saigon di una nuova 
amministrazione di cui non faccia 
parte alcun membro del gruppo di 
criminali e traditori legati a Thieu. 

La nuova amministrazione saigone­
se dovrà pronunciarsi per la pace, la 
indipendenza, la democrazia e la 
concordia nazionale e per l'applica­
zione e il rispetto degli accordi di 
Parigi. . La stessa amministrazione 
saigonese dovrà chieder~ .Ia partenza 
di tutti i militari americani in divisa 
e civili, lo sgombero da parte delle 
navi americane delle acque sudviet­
namite e infine dovrà garantire fe li­
bertà democratiche e liberare i pri-
gionieri politici. . 

E' chiaro che di fronte alle posi­
zioni del GRP tutte 1e manovre in cor­
so in questi giorni a Saigon per co­
stituire un governo che lasci al suo 
posto gli uomini di Thieu, coinvolgen­
do qualche personalità neutralista, la­
sciano il tempo che trovano e abbia-
no ' il fiato corto. '. 

Infatti le richieste del Fronte chiu­
dono la strada al tentativo del presi­
dente fantoccio Huong di coinvolgere 
personalità di prestigio dell'opposi-

Questo significa dunque che gli 
imperialisti USA non hanno rinuncia­
to del tutto alla loro politica guer­
rafondaia: un comunicato del Fronte 
di Liberazione Laotiano denuncia che 
in questi giorni i circoli reazionari 
laotiani, spalleggiati dal governo tai­
landese, hanno organizzato attacchi 
militari e provocazioni contro le zo­
ne libere viol~mdo gli accordi di 
tregua . I compagni del Fronte denun­
ciano anche i voli di ricognizione ef­
fettuati sulle zone libere da aerei 
americani partiti dagli aereoporti tai­
landesi. Anche in Tailandia le forze 
rivoluzionarie Thai sono state attacca­
te negli ultimi giorni da reparti del­
l'esercito regolare ed hanno reagito 
respingendo gli attaccanti. 

In tutto il Vietnam del Sud le ope­
razioni militari sono rallentate e si 
segnalano solo sporadici scambi di 
artiglierie, i partigiani attendono la 
risoluzione politica della crisi aperta­
si nell'amministrazione di Saigon e 
che gli americani completino lo sgom­
bero dei loro connazionali dalla città. 

Sede di Venezia: 
Sez. Venezia: Architettu· 

ra 10.000; compleanno An· 
na 5.000; Angelo simpatiz· 
z-ante 10.000; Gigio 2.000; 
Luisa 2.000; Cà Foscari 2 
mila; CPS l'IlF 5.000; ven· 
dita militante 2.500; Su­
sanna 15.000; raccoJ.ti ad 
Architettura: un ·Irid 5.000; 
Alfonso 500; Flavdo 1.000; 
Checca 3.000; dieci !ferro· 
vieri 5.000; Sez. Mestre: 

Sottoscrizione per il giornale 
38.000; -raccolti in sezione 

. 6.500; Sez. Borgo Vittoria: 
cellula Miohe'1in ' 20.000; la 
sezione 25.000; Sez. Alpi­
gnano: i militanti 45.000; 
Sez. Pinerolo: stUdenti . 5 
mila; 'Beloit 2.000; i mi. 
litanti 13.000; una famiglia 
operaia 6.000; un compa· 
gno del PCI che non è po. 
tuto venire al'la. mani-festa­
zione di Roma 10.000; ven· 
dendo dI giornale 5.000; 
Sez. Asti: due oompagni 30 
rnt1a; Sez. Val di Susa: 
operai Assa 12.000; com­
pagni FF.sS. 3.000; 0pera.­
io Graziano 5.000; venden­
do il giornale 4.000; sim· 
patizzantJi 34.000; i miIltan· 
ti 42.000; Sez. Università: 

Paola 10.000; raccolti al· 
1a Sioe 2.375; i compagni 
5.000; raccolti ad uno spet­
tacolo 9.800; una simpa.­
tizzante 10.000; un CQIIJlpa· 
gno pcr 2.000; Sez. Chiog­
gia: i militanti 10.000; Sez. 
Villaggio S. Marco: rac­
colti alla scuola materna 
3.500; Sez. Marghera: co· 
mitato donne MaI'ghera 
700. 
Sede di Treviso: 

Flavia 20.000; raccolti al· 
l'assemblea 'Sul ~ortogal. 
lo 17.000; compagni Osram 
5.000; Sez. Castelfranco: 
20.000; Gianni 10.000. 
Sede di Teramo: 

Una colletta. 3.000; Sez. 
Martinsicuro 8.500; Sez. 

Nereto: compagni ospeda.­
le 4.000; Sez. Giulianova: 
20.000. 
Sede di Bolzano: 

I mi.J.itanti 40.000; ven· 
dendo il giornale 10.000. 
Sede di Pavia: 

Raccolti in treno per lo 
:sciopero generale 21.000; 
oellula ·tmi'Versitaria 7 mi· 
la; Alberto M. 10.000; i mi· 
Iitanti 2.000. 
Sede di Lecco: 

Sez. Merate: ospedalieri 
per il MSr fuori'legge 14 
mila; compagni ospedale 
20.000; Roberto 5.000; ven· 
dendo il giornale 1.500; 
Gia como 2.000; Anna 6.500; 
Cesare impiegato 11.000. 
Sede di Novara.: 

Un pid di Lenta 2.000; 
un p:d di Novara 3.000; 
commissione scuola 6.000; 
cellula Donegar:i 18.000; la 

PERIODO 1/4 . 30/4 

30 milioni entro il 30 aprile 

famiglia di un compagno 
2.000. 
Sede di Milano: 

P .P. 300.000; Guido P . 50 
mila; Silvano dei lavora.­
tori studenti 2.000; co1-
lettivo lavoratori studenti 
12.500; nucleo insegnanti 3 
mila; un pid 1.000; alcuni 
simpatizzanti 100.000; Sez. 
Bovisa: un compagno 2 
mila; Sez. Sud est: 277.500; 
Sez. Giambellino: 20.000; 
Sez. Lambrate: nucleo au· 
to Innocenti 12.000. 
Sede di Savona: 

Paolo 10.000; i compagni 
de l porto: Beppe 2.000; 
Sandro 1.000; MJM.M. 
1.000. 
Sede di Macerata: 

I militanti 39.000; CPS 
Itis 3.000; sottoscrizione 
di massa 9.500; raccolti 
sul pullman da Roma 7 
mila. 

Sede di Molfetta: 100.000. 
Sede di Ravenna: 

Mi.Jitanti e simpatizzanti 
500.000. 
Sede di Pesa: 

I mildtanti 200.000; Anna 
B.P. 10.000; compagrm 
bancaria 20.000; AM. 2 
mila; Paola 4.000; Elio 
100.000; Sez. Porta a Piag· 
ge: 20.000; ME.L.E. 2.000; 
Sez. scuola: 12.500; Sez. 
Centro: 30.000. 
Sede di Roma: 

Giuseppe e Luisa 100 
mila; operai Sip 10.000; 
Sez. Garbatella: nonno di 
un compagno 1.000; San­
dro 5.000; OPS Aeronauti­
co 10.000; CPS ATIIlellini 
6.000; 'Vendi,ta giomale ve· 
nerdì 18, 16.000; raccolti 
dn sezione 9.500; Sez. Za.­
marin: Alice 10.000; Sez. 
Pomezia ({ Tonino Micci. 
éhè» 100.000. 

Sede di Torino: 
Pippo e Giorgio 10.000; 

un simpatizzante. 5.000; un 
simpatizzante 5.000; Lucia­
no e Sabine 5.000; inse· 
gnanti Castellamonte lO 
mi1a; un militante 10.000; 
Gianni 20.000; Franco e 
Franca 5.000; un compagno 
10.000; commissione ' pub· 
blico impiego bancari 25 
mila; Sez, Miraf.jor·i: zia di 
un compagno 10.000; due 
comp-agni del quartiiere 
15 .000; Marina 5.000; la se­
zione 1.000; Franca lO mi· 
-la; vendendo il gUornale 
9.000; Sez. Lingotto: com· 
pagno INPS 5.000; un ope­
raio Aspera 2.500; Taccol· 
ti in assemblea 8'1 Burga 
11 .500; OPS Burgo 3.000; 
operai Riff 3.000; un com· 
pagno FF.SS. 10.000; Sez. 

. Carmagnola: compagno 
psr 2.000; tre compagni 

Soienze 500; Sez. Borgo S. 
Paolo: Diego per Tonino 
5.000; CPS Galfer 80.000; 
1\ndrea Zinicchi 5.000; i 
compagni 2.700; Liceo 
D'Azeglio 4.000. 

Contributi individuali: 
Marina e Nora . Roma 

5.000. 
Totale 3.137.575; Totale 

precedente 11.346.769; To­
tale complessivo 14.484.344. 



6 LOTTA CONTINUA Sabato 26 aprile 1975 -1 -
Dopo questo 25 aprile, il 1° maggio sarà un altro appuntamento 
decisivo ~ella lotta di massa contro le leggi fasciste del governo 

.... 

u 
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Brescia 
I soldati 

della caserma 
OHaviani fanno 

minuto di silenzio 
Il comandante 
del reggimento 

li approva 
Da Brescia ci è giunta 

la lettera nella quale i sol· 
dati democratici dell.a ca· 
serma Ottaviani danno no­
tizia di un minuto di si· 
lenzio, in onore dei caduti 
antifascisti, che 500 arti· 
glieri hanno osservato il 
18 aprile. 

Contrariamente al co· 
mandante della Perruc­
chetti di Milano, che ha ri­
sposto con la repressione, 
« il comandante è.el reggi­
mento ha ricevuto una de­
legazione di trenta solda­
ti e ha atIel'Inato che il 
minuto di silenzio effettua­
to in mensa era stata una 
manifestazione legittima e 
positiva e soprattutto non 
in contrasto con il regola­
mento disciplinare»_ 

Bologna . Le ge­
rarchie militari 
celebrano i I 2 5 
apri le con un al­
larme 

Le gerarchie milit-ari 
stanno preparandosi alla 
campagna elettorale a Bo­
logna ' da due giorni sono 
state prese in tutte le ca­
serme misure che rievò­
cano il clima di allarme 
già artatamente realizzato 
in altre occasioni_ Que~a 
volta sono stati distribuiti 
i caricatori ai turni di 
guardia e raddoppiati i 
turni stessi. Ordini parti­
colari sono stati dati agli ' 
armieri e nei turni di guar­
dia sono comparsi anche 
i sottufficiaIi con l'ordine 
di essere molto attivi. Tut­
ti i perfrl~ssi infine sono 
stati revocati fino a do­
menica_ 

LE MANIFESTAZIONI 
(Continuaz. da pago 1) 

è demoarilStiooa ". 
IL' accotgl'ienz.a degH ant!ifaiS'ci stli 

h liesNni ,tiilServam a Leone elra COIl­

t·inuamente ,inf.rammezzata dagilli 'SiI 0-
g'ans 'Su1111' orgamzzaZli'One demoor8lt'ica 
de'i 'sOIld.al'i, s'UlIfunirtà con gll!i oper·ali 
e slloveni'. Allila ·flioei cgmpagnli, 'So1-
d8lt'i, mentre se ne oodavano v1'a s'U~ 
oamion 'a mélll1lifestallione rfliln'iota, han­
no sallutato oon i pugni chilusL E' 
st.ata una, manifestaztione d.i' l'18bhi'a e 
protesta, ,che mentre ha visto liil pre­
sidente 'irtaHano, ,\livido 'in faooi'a pas­
s·are 'a !pOCh~ metf1i di distanza 'in 
mezz·o ad una fdlll'a che non Ilo V'ol'e'VIa, 
ha ll,a'sci'ato un ·senso di forza e dii 
es'ullil:an~ nei compagni presentli, ope­
l'ali de'lIle fabbrlione, voccn1i pensliona­
ti, 'slov,ertli e studenl1i. Ha lasciato 
un senso di forza 'nei prol'eta'ri pre­
s,enti ,perché è :sta·ta una linliZlialtliva 
alU!l:onoma di frome 'ai' 'S1ind:acati -e ali 
POI 'Che neHe fabbriche a:veva dato 
1'lin1d'i'caziione di and'81re ,a sallutare iii 
presliden'te e avevano posto come u­
ni'oo 'l"ichie'Sta che fosse stato un s·a- · 
l.uto alnlOhe in Illingua $Ilovena. Si sa­
peva che Ila rabl1ia ipOipoIla,re c "era. 
Nonositante che mOlI·tJi ptdlet-al1i non 
si ano voout-i per non avere nLJÌN a a 
ohe falre con Leone, Isono convenuti 
suil:l,a ,Hivielra p8lr esprimere ·Ia pro­
pria opinione più di 3 mila compagni 
nonos.tanrte cile Ila mairtlifest~ione 
nori f()lS5'e stata pub'bliioiW!zata e II·a 
pàJrt·ecipallioné 'fossè stilta dosata art­
tra:venso ~hi inViti, con ~Ia oousa d-eJllo 
« 's:paztio :drammaticamente' ·angusto 
di qUe'sto Iluogo di morte". 

Ouando ·811 miiOrofono, ,improw4s;a­
ni'ent,e guastatosi, Cii tè andato Leone 
n()ln si è s·entirt'O ln:i1ente, 'Se non un 
sommesso bi'sbiq/iio. Neanohe ~ 
«morti ,lo 'Iasciano ipalil,are" è stato 
i,l 'commento di un iproletardo. 

IDa s'empre 'COm untqoo 'a T;lÌi,este, la 
venuta dlSi 'PreS'i~nti dellila l''epu'bblti­
'00 non era stata d~ tutto ·tranquillll>a. 
Ma si trattava di proteste ISOlI·éllte, 
che non '!1iusdv,ano ad avere un II·e­
game Piiù sotret:to con ile masse. Que­
sta volta è 'st>ato diverso. Non c'era 
più 'alil,a b~~.e IjIJ vecchio di·s'Corso cam­
palni!JIiStli:CO' suiNa difesa économi'ca di 
Tri,e'S1'e pol"tatoavoot'i' daij~e destre, 

dan sindacal('jlsfi gialilli deHa UIL, ma 
riven'<t.ioaZ'ioni prooise contro j.J po­
tere ·1 C'calle, ·Ia D·emocr'a1Jia CnlSt+ana 
che è sempre più in ,ori's'i, che anco­
ra oggi non rtu1.'ela 'i dÌ'rirtt!i fonda­
mentailli delila minoranza 'sllovena, che 
fa da palo ai padroni, che vogl'iO'no 
ohiudere Ile piocdl'e f,abbr.iohe e ohe 
mettono 'in cassa i'nt€'graZlione. Inf.at­
t,i già .nei g;iomi preoe!dentli, s·i sape­
va ohe i 'oompagn'i .slovem avrebbero 
pr,ese'lltato un documento s,tJli diil"itt~ 
çl'ed,lta minO'ranza sliovena le ohe gl:i 
op'en3!i de'Ila Ve1'rdbel oooupata sa­
rebbero venuti lin d~legaz'ione pe:r 
protesrta're cOlltro \Ia deoilSione di 
;chhro'e1re ,I·a faIbbl'1ica. Oli .tironte allila 
crisi che si generalizza, in tutto il 
tel'1ritoriio, bi'sogna un po' :sfatare ·iq 
7nirto di una Trieste naZliona'lilsta e 
con un movimento O'pell"aio debo'le 
che og11li tanto ·alza l'a oresta come 
I:e grO'Ss'e rivolte del 6'6 ,e del 68 
ohe ha 'Vii'sto tutta li!1iesre operali'a e 
prolletall1ia :in Ipi'azZlél 'con'Ì'ro la ctli.u-
sura dei cantiet1i·. . 

Og'gli ahbi'alffio 'Una Trieste, che. 
pe'r -1'80 per cemo ha votato 'no ali 
reiferendum sul di'V'orZlio, che per ,l,a 
stralge di 8reSCli'a ha visto 30 mill.a 
operai e studenti in piazza e che in 
questli ultimi 9'i'Ol'1rtIi di 'grossa m.obi­
libaz'ione antlifasoi:sta ha. vi'sto 'i, cor­
tei e li 'prelSiidi degH stlJ!d'enti nelile 
v'ie del oe'ni'ro e g'1ti operai mobWi­
téllrslÌ per letplJlf1él1re ,i fasC'i1stli dalll'e falb­
b!1i'che. E' 'suClc·eSiSO é\I(iI'a Gl'18ndi Mo­
tO'l"i, 'la più g·rossa fa'bbrica tri,estina 
alVanguardtia del mOVlimento, dove 'un 
corteo operaio interno, spontaneo, ha 
sipazza'Ìo ,l,a fabbr'ioa d~i orumi:ri ù,l 
g'iorn'o dell~o S1diopero ,genera:l·e ed ha 
butlato ~uOlri i fas'CIisti pro~un9'élIndo 
autonomamente ~e ore d:. soi'O'pero. 
Qu~ta è la Trieste che ha detto 

'« n'O» a L:eO'ne, a.(t(:a mass1ilma auto­
rità de~ll() 's,l'ato, 'ali democl'1is't1iano elet­
to con ~ voti deq fascisti. 

Roma 
Mentre andiamo in macchina, so­

no concentrati alla manifestazione 
romana nel quartier{l T@sttlccio ?OOO 
compagni. I compagni soldati pre­
senti sono almeno 300. 

Avellino 
A'ViELLINO, . 25 - Que­

sta mattina Avellino si è 
riempita di boodiere ros.. 
se: erooo altl"e 20 mi1a 
compa.gni venuti da tutti i 
paesi al comizio di Ber­
linguer. Ati Avellino nelle 
ultime amministrati'Ve, a;}. 
la perdita di voti della DC 
è corrisposto un grosso 
balzo in avanti del PCI, 
dal quarto al secondo po­
sto (con una differenza 
dalla DC di circa 25.000 
voti) e la caduta pesantis­
sima del MBI ohe da se­
'condo partito è passato al 
quinto posto. Questo n­
mescO'lamento - che ha 
portato alCi un accordo De­
Psi al comune - porta il 
segno di un oambiarnemo 
grGsso, e di una chiarez. 
za crescente fra i proleta­
ri, ohe cominciano ad or­
ganizzaJrSi e a lottare: so­
no i cantieristi di Avell~­
no, l<;l operaie della Amu­
co, ogg;i presenti alla ma­
nifestazio.ne, come quelli 
dell'InlllPez, i sinisÌlrati del­
la neve. Ma sono soprat­
tutto i giovani, glJi studen. 
ti, i c:lisoccupati, i corsi· 
sti ohe questa mattina, co· 
me già il 25 feb-braio, per 
lo sciopero generale, han. 
no dato una caratterizza­
zione precisa alla m®ilita· 
zione. Tutti organizzati 
nella Fgci tutti co.n le ban­
diere rosse, con le fasce 
rosse intorno a~la testa, al 
braccio, alla gamba, tutti 
con una comb8lttività altis­
sima. Prima che Ber1in. 
guer parlasse, le strade e 
le piazze sono state riem· 
pite di slogan ootuasci· 
sti: « oggi e sempre ·resi. 
stenza», « 'Msi fuorilegge», 
« Che ne faremo delle ca­
micie nere», « Almi·rante 
boia». E, ancora « Compa­
gni assassinati, ve lo giu. 
riamo ogni ·fascista preSo 
lo ·massacriamo )1_ « Pa­
gherete tutto Il. Queste co. 
se Berlinguer le ha defi­
nite estremismo par~aio. 
Il suo discorso che ha uni­
to le battute (appla.uditis. . 
sime) conÌlro Fanf8llli e l'i!. 
Dc alCi una riproposiMone 
della piena disponibilità 
del Pci a «( collaborare Il, 

definendo l'anticomunismo 
fanfani·amo come i( irre­
sponsabile)l, ma Iba trala­
sciato completamente di 
parlare dei compagni as­
sass!nati in questi giorni 
e 'la straordinaria risposta 
di massa in tutte le città 
d'Ualia, cozzava contro la 
volontà .antifasc·ista e 00-
tidemocristiana €Spresse 
nei .pugni chiUSi, nelle pa­
role d'ordine, nei frequen­
ti commenti gridaiti ad al­
ta voce da più parti del­
la piazza durante il comi. 
zio. Ancora una volta, co­
me già due mesi fà con 
Lama, .j veri protagonisti 
dema marnfest821io.ne sono 
stati '~e migliaia di giova­
ni e di proletari, la forza 
e la chiarezza che sono 
riusciti ad esprimere. 

Salerno 
SALERNO, 25 - E' sta­

ta una importante giorna­
ta antifascista. Dopo la 
manifestazione u f f i c i a­
Ie che ha raccolto un mi· 
gliaio di persone tutti i 
compagni si sono dati ap­
puntamento sul lungoma­
re per presidiare la zona, . 
che fu teatro delle prime 
aggressioni fasciste con­
tro Giovanni Marini. Poco 
distante, sul corso, i fa­
scisti attaccavano manife­
sti di. livido odio contro 
il compagno Giovanni. Dal 
lungomare si è subito ri­
composto un corteo che 

. correva sul corso per cac­
ciare via i fascisti e stac­
care i loro fogliacci. I fa' 
scisti hanno risposto spa­
rando con pistole lancia­
razzi: non sono però riu­
sciti a disperdere i com­
pagni e sono stati costret­
ti a rifugiarsi nella loro 
sede di via Diaz. 

I compagni hanno allo­
ra cominciato un grosso 
presidio di massa a piaz­
za Malta non distante dal 
covo missino, nella piazza 
è continuata per molto 
tempo ad affluire gente fi­
no a che c'erano più di 
mille compagni a gridare 
le parole d'ordin~ !).ntifa­
sciste e per la libertà di 
Giovanni Marini_ 
erano rifugiati nella sede, 

DALLA PIRIMA PAGINA - assenza della delegazione ufficiale 
del PCI ai funerali di Giannino Zibec­
chi a Torino o a quelli di ToninO' Mic­
ciché a Pietraperzia. E' una divarica­
zione che anche il 25 aprile i dirigenti 
del PCI non esitano ad esasperare, 
scatenando, cO'me è successo a Ba­
ri, il loro servizio d'ordine, spalleggia­
to dalla polizia ed armato di quelle 
stesse "armi improprie" messe al 
bando da una legge Iiberticida appro­
vata con l'astensione der PCI, contro 
i nO'stri.,J;ompagni e gli altri antifasci­
sti accorsi a fischiare la DC. 

piazza - e si sono abbandonati ad 
atti di ritorsione e di viO'lenza, che 
contribuiscono al disegno eversivo 
e al piano della cosiddette restaura­
zione dell'ordine" se per caso non 
si è domandato quanto l'avallò che il 
PSI sta offrendo al governo Moro e 
all'approvazione delle leggi liberticide 
stia contribuendo alla « cosiddetta re­
staurazione dell'ordine ". Domande 
analoghe si potrebbero rivO'lgere a 
Paolo Bufalini, che in un editoriale 
su Rinascita chiede che venga puni­
ta «ogni forma di violenza ", anche 
quando si ammanta di rosso, che non 
trova tre righe per parlare della vio­
lenza dei carabinieri ' e dei poliziotti, 
mascherati e in divisa, che in questi 
giorni hanno insanguinato le piazze, 
ma che in compenso riesce a chiede­
re /'instaurazione di una specie di 
stato di assedio in Italia (« perché non 
si setacciano, volta a volta, diverse 
zone del territorio nazionale »?) «di­
menticando.. che chi dovrebbe «se­
tacciare" sono proprio le centrali 
da cui in tutti questi anni sono par­
tite e sono state alimentate tutte le 
stragi che sono e resteranno impu­
nite. 

LEGGI FASCISTE 
altro si potrà presentare 
in 81ula. Anche il governo 
ha oonfeI1IIlato questa pos­
siblll.i.,tà, ha det~ Balzamo: 
e così la salvaguardia di 
quailohe brdcio.lo di ' demo­
cra2lia è aDfidata al,la 000-
na volontà di un gpver­
no nel. qu.a.le le masse han­
no già dato un gdudizio 
maggioritario di condanna 
senza aippello. Balzamo ha 
1Iinnunciato -che ii PSI ri­
proporrà in 81ula anche la 
soppressione deglli articolii 
4 e 19. Se questa sarà co­
me pare 1"Unica forma di 
ribellÌl:Jne 001 PSI alle lego 
gd ·fasciste, iJ risultato sa­
rà ohe n PSI awà salvato 
un po' della sua faccia elet­
torale, che è queLlo a 'cui 
più tiene, e ile leggi fasci­
ste passeranno con i voti 
fascisti. 

Ma.catbra .}a dichiaJrazione 
di Spagnoli, del PCI, vice 
presidente della commissio. 
ne giustWia: ha detto che 
il dibattdto ha dimostrato 
la valddità della linea del 

CHI FA DA PALO 

PCI, ciOè di C( un dJbattilto 
nello stesso tempo sereno, 
costruttivo e rapido che 
ha fatto giustizia di ogni 
st1"U1ll~mtal:izzazione e fa­
l}iosità in cui in particola­
re iII Popolo si è distinto in 
questi. giomi Il. Ribadito, 
~ome titolo di credito e di 
merito al cospétto della 
democrazia oristiana, che 
il PCI per amore della con-
6ilàazione nazionale non a­
veva e non ha nessuna in­
tenzione di boicottare J.e 
leggi fascistJe, Spagno1;i ha 
riconosciuto che « rimango­
no, nonostante 1- migliora­
menti ,a.lcune nol'Ine che 
destano pre<XX:upamoIÙ, . 
perplessità e riserve... con­
tiamo che vd ipOSSa essere' 
nella sucoessiva fase un ri­
pensamento da parte del,la I 
magg.iorenza Il. 

I caporali sociald.emocra­
tici si sono permessi addi­
ri<ttura di essere magnani­
mJi, riconoscendo la buo­
na volontà generale e BlU­

gurando che così si vada 
avanti, altrimenti, hanno 
già annunciato, il governo 
sarà costretto a ricorrere 

« a un'altra maggioranza Il, 
cioè ai voti fascisti. 

Questa è la cronaca. par­
lamentare del 25 lIlPriIe. 

Intanto, a pochi chilo­
metri da Roma, Fanfani da­
va l'esempio di una celebra­
zione democristiana della 
resistenza cosi come ave­
l'a dato ordine di fare a tut­
ti i segretari provifIlciali 
democr.istiani. Ha fatto la 
celebra2lione non della re­
sisterwa (come potrebbe?) 
ma della democrazia cri­
stiana e della sua trenten­
naie '<littatura; non deR'm­
sUlITezione popolare ohe 
cacciò nazisti e repubbli­
chini ma del 18 apri.le. Ha 
condann1lito « l'unità 'della 
confusione» rdconosoondo ' 
però le 1ieconde conseguen­
ze · deU''lH1!ità nel momento 
dei supremi ;pericoli Il: . il 
riOOltro reazionario, impa­
stato di sangue, al quale si 

, 'sottomettevano coloro ohe, 
mentre' Fanfani « celebra. 
va» la resistenza a Cassi­
no, a Roma disoutevano 
con animo « sereno e co· 
struttiVo» ,le -leggi -di po. 
lizia. 

lotta 'immediate, perché la posta in 
gioco di questo scontrO' è già ora sul 
tappeto: sono le leggi liberticide sul­
l'ordine pubblico volute da Fanfani e 
presentate dal governo Moro, che il 
parlamento sta discutendo per appro­
vare a tappe forzate e verso cui i 
riformisti del PSI ed i revisionisti del 
PCI stanno consumando uno dei più 
sciagurati cedimenti della pur non 
gloriO'sa storia delle loro battaglie 
parlamentari. 

falso nome il fermo di polizia - men­
tre PSI e PCI che avevano' preannun­
ciato riserve ed opposizione versa. di 
essi, hanno_ dato una ennesima pro­
va della loro impotente e complice 
subalternità, ripiegando su degli 
emendamenti che in nulla intaccano 
la sostanza reazionaria della legge. 

Sul problema della legge sull'ordi­
ne pubbliCO sta arrivando rapidamen­
te ad un punto di rottura la divari.ca­
zione tra la volontà, il programma e 
la coscienza antifascista delle masse 
che in questi giorni hanno riempito 
le piazze e la pervicace complicità dei 
dirigenti riformisti e revisionisti nel 
far da palo, contro la mobilitazione di 
massa, alla più grave offensiva che 
la segreteria de mO'cristiana ed il par­
tito della reazione abbiano scatenato 
nel corso degli ultimi anni. E' una 
divaricazione che ha attraversato in 
misura maggiore o minore tutte le 
mobilitazioni dei giorni scorsi, dai fi­
schi a Scheda in Piazza Duomo a Mi­
lanO' al corteo che sabato scors.o ha 
svuotato Piazza della Signoria, dO've 
stavano parlando i dirigenti del 
PC I, per andare a rendere omaggio 
in Oltrarno alla sezione Gagarin, cui 
era appartenuto il compagno Rodolfo 
Boschi; per non parlare dell'infame 

Mentre le masse erano in piazza 
a celebrare il loro 25 aprile di lotta, 
il parlamento italiano, forse per la 
prima volta 30 anni dopo la liberazio­
ne, reazionari e riformisti, fascisti e ' 
revisionisti erano riuniti in commis­
sione alla Camera, per condurre in 
porto il più rapidamente possibile un 
infame disegno di legge che calpesta 
e seppellisce alcuni dei più elemen­
tari diritti garantiti dalla costituzione. 

Proprio nel corso di questo dibatti­
to, a pochi giorni dall'illuminante 
profferta di voti fatta dal boia Almi­
rante al segretario democristiano, 
DC e fascisti si sono trovati uniti nel 
votare insieme gli articoli più infa­
mi - quelli che introducono sotto 

Ma è una divaricazione che niente 
potrebbe illustrare meglio della sorte 
toccata al presidente Leone, applau­
dito a Montecitorio' da parlamentari 
e sindacalisti mentre vomitava fiele 
- lui, eletto COtl i voti dei fascisti -
sull'antifascismo che in questi giorni 
ha riempito le piazze, ma fischiato da 
tremila compagni, in gran parte del 
PCI, che gU hanno rovinato una ceri­
monia a cai il presidente avevacO'n­
vocato solo pochi intimi. 

Ouali siano il significato e il valo­
re di questa divaricazione è evidente. 
Essa è al tempo stesso il sintomo . 
della fragilità che ormai caratterizza 
quell'equilibrio istituzionale che ri­
formisti e revisionisti si affannano ' a 
,rappezzare con dei cedimenti sem­
pre più gravi, ed il segno della forza 
con cui il nuovo, la forza della lotta di 
massa cresciuta in questi anni, si 
apre la sua strada a spese del vec­
chio, a spese di una linea politica ed 
una concezione della politica che non 
ha niente da imparare . dalle masse 
perché ha gli occhi incollati agli equi­
libri esistenti. 

V,arrebbe la- pena chiedere .al .com­
pagno De Martino il quale oggi parla 
sull'Avanti dei soliti «giovani che, 
stanchi di assistere all'impO'tenza del­
lo stato ed all'impunità dei colpevoli, 
si sono lasciati trascinare in questa 
provocazione - quella della lotta di 

Ouesta divaricazione può oggi con­
cludersi in una gravissima sconfitta 
per fa democrazia, se i tempi rapidi 
imposti afl'iter parlamentare porte­
ranno all'approvazione della legge 
prima che la forza del movimento 
riesca ad imporsi; ma essa è anche 
la premessa perché la contraddizione 
venga sciolta nel senso che la co­
scienza popolare rivendica, trascinan­
do con sè, insieme alla legge fasci­
sta anche il governo Moro e la segre­
teria democristiana che se ne fa 

- scudo. 
E' un obiettivo su cui tutti i com­

pagni, tutti gli antifascisti, tutti i pro­
letari coscienti, tutti i democratici 
sono chiamati a mobilitarsi nel più 
breve tempo possibile. 

PORTOGALLO sco1"Si hanno contr~buito 
in gran parte l) al nsv& 

due auto in consa. Una 
di queste, intercettata da 
una pattuglia militare, non 
si è fermata. I soldati 
hanno aperto il fuOICo. I 
provocatDri iiascisti sono 
stati tutti arrestati. Tre 
sono i fenti. 

MFA e nel loro program­
ma». L'ammiraglio Rosa 
Coutinho, membro del 
Consiglio del1a Rivoliuzio­
ne, commentando la gran,. 
de aftluenza alle urne ha 
sottolineato che .n voto 
massiccio dei portoghesi 
dimostra ohe « noi 8ivan­
ziamo più velocemetllte e 
in modo più siouro di 
quanto pensialIllo. I due 
tentativi reazionar,i del 28 
settembre e deWll marzo 

' glio civico dei portoghesi. 
Oggi, ha concluso RoSa 
CoutinhD, « si può essere 
fieri di elSS'ere portoghesill. 

Sempre la notte scorsa 
mentre il popolo portoghe­
se celebrava la Lìbera7lio­
ne dal regime fascista 
nel nord del paese, a 
Braga, numerosi coLpi di 
arma da fuocO' sono stati 
esplosi cDntro il seg:gdo e­
l'attorale. I colpi sono sta. 
ti esplosi d·all 'interno di 

Nelle prime ore del mat­
tino in un centro abitato 
a 50 k:m a nord di Oporto 
è stata ,incendiata e di­
strutta la sede del Centro 
Democratico Sociale (Cds) 
il partito fascista dhe sI 
presenta alle elezioni. 

Solo a questo punto è 
arrivata la polizia in pie­
no assetto di guerra e ha 
cominciato a caricare i 
compagni sparando lacri­
mogeni, una donna è ri­
masta ferita. Alcuni com· 
pa~ hanno anche visto 
un funzionario in borghe­
se che sparava in aria al­
l'impazzata. Gli scontri so· 
no durati a lungo e a fian­
co della polizia sono subi· 
to ap.parsi numerosi fasci­
sti, quegli stessi che si 

i vari Carbone, Valese, Ci­
pO'lletta, Falvella. A guidar­
li erano i soliti caporioni 
missini il federale Mele, 
il &uo compare Tedeschi, 
tutti e due ex di Ordine 
Nuovo.C( Erano proprio 
questi due che l'anno scor­
so guidarono l'assalto fa­
scista contro gli studenti 
all'università, il giorno in 
cui fu deciso il trasferi­
mento del processo Mari­
ni a Vallo di Lucania. 

Nel corso degli scontri 
una sede del 'Fronte Ma-

. narchico giovanile che sta 
molto vicino alla federa. 
zione missina e che Viene 
usata dai fascisti come 
deposito di armi è stata 
distrutta. La stessa fine 
aveva fatto ieri sera una 
altra sede missina, la Fol. 
gore nel quartiere di Pa. 
stena. 

Fascisti e polizia non sa­
no riusciti però- a dispero 
dere i compagni e il Pre­
sidio è continuato fino al. 
l~ 2 e mezzo . del pomerig. 
gIO. • 

ROMA· L'INCHIESTA PER L'UCCISIONE -DI MANDAKAS 
SUL FI'LO DEGLI OPPOSTI ESTREMISMI 

Le prove non ci sono, 
ma Amato ha deciso: 
Panzieri resta dentro 

Continua il sequestro di Luciano Galassi 

ROMA, 25 - Il compa­
gno P1Iinzieri, accusato con­
tro ogni prova dell'uccisio­
ne del fascista Mandakas, 
rimarrà in galera a.1meno 
:oer altri 2 mesi. Questa è 
'a decisione del giudice 
Francesco Ama.to, lo stes­
so che ha orchestr8ltlO il 
giocò delle false peri2lie 
per accusare di strage 
Achille LoBo, lo stesso che 
ha scarcerato i fascisti cile 
hanno tentato di uccidere 
Sirio Pacino. Per loro il 
« guanto di paraffiÌna era 
negativo il e su questa ba­
se sono stati rimessi in oir­
colazÌlOne. Anohe per Pan­
zieri la prova è l'isultata 
negativa, ma Amato ripro­
pone altre stravag·anti pe­
rizie mai adottate in Ita­
lia e ordina di ripetere il 
« gu~to di paralffina ». 
« QU~t9 ~oco eSasperato 
delle perizie - dice un co­
municato emesso dad cOlIni­
tato per l-a liberazione di 
Fao-rizio Panzieri - rive· 
la' 2 cose: l'moonsistenza 
delle attuali prove e la vo­
lontà di tenere in galera 
i compa,gni. Intanto sUen-

zio assoluto. Prosegue il do­
cumento - sui fascisti Fa­
gnani e Ricca e sulle aoro 
responsabilità per i fatti 
di via Ottawano. Non ha 
importanza che si faccia 
chiarezza, fascistfi e com­
pagni insieme in galera è 
pIlop.rio quel che ci vuO'le! 

Per la Ubertà di Panzie­
ri e degLi altri compagni, 
contro le nuove ·leggi li­
berticide che il parlamen­
to si accinge ad 3IJ)provare 
per colpire atltri cDmpagni 
e .altri antifascisti. Martedì 
29 -alle 17, nell'aula ma­
gna di lettere, le forze che 
aderiscono al comitato ter­
ranno un'assemblea.. Lune­
dì 28, alle 20, spettacolo 
del «Collettivo Majakov­
skji» presso il teatro Spa.. 
ziozero di via GaIlvani: «2 
o 3 cose che sappi-amo sul­
la resistenza,., a sostegno 
della caìnpagna per Pan­
zieri. 

Rimane sequestrato a 
Rebibbia ooche Luciano 
Galassi, il nostro miUtan­
te arrestato il 5 febbraio 
nel .corso della sparatoria 
dei baschi ner.i alll'univer­
sità per permettere a 3 

squadr:isti un diritto di 
pllirola ohe gli era stato 
negato dalla mobilitazio­
ne a..Tltifascista. n mandato 
parla di {( detenzione e uso 
di materiale esplodente» e 
fa nferimento alla fami· 
gerata legge Bartolomei 
dell'ottobre '74 che tripld. 
ca le pene suile al'Ini e 
che ora il disegno Reale 
vuole perfezionare_ 

L'ultimo episoddo di per· 
secuzione contro Galassi è 
di questi giorni: il giudi· 
ce Bucarellii, autO're di al­
tre inchieste ' « speciaU I 
contro la sinistra, nega il 
pel'Ines50 di coHoquio con 
gli avvocati. Il pretesto è 
l'esigenza di non inquina. 
re le prove in vista del­
l'interrogatordo. E' una 
prassi assurda e illegale 
percM un primo int~rr(). 
gatorio demmputato è già 
avvenuto. 

Dei 28 arrestati, Lucia· 
no è l'unico ohe resta den­
tro. Il SIllO sequestro ser· 
ve a tenere in piedi la 
montatura e ad aumentare 
il clima propizio ai pro­
getti di Fanfani e Reale. 

LUCCA. DOPO LA SCOPERTA D'I UN COVO DI OR·. 
DINE NERO 
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• Personaggi "insospettabili" 
proteggono T~ti. Calamari l s 

si oppone alla loro cattura p 
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Presi due terroristi: uno è il segretario provinciale del 
{( fronte della gioventù» 

Ci sono voluti quattro 
mDrti sulle piazze, nuove 
tentate stragi e le squa­
dre di poliziotti provoca­
tori a Firenze, perché si 
pensasse di salvare la fac­
cia con nuove indagini . su­
gli assassini fascisti. L'al­
tra notte a Lucca sono sta­
ti arrestati due fascisti, 
Gaetano Bimbi e Claudio 
Pera. quest'ultimo è il re­
sponsabile provinciale del 
Fronte della Gioventù, l'or­
ganizzazione giovanile mis­
sina. Un'altra prova di 
quanto il partito di Almi­
rante sia coinvolto diretta­
mente nelle stragi. 

A loro gli inquirenti so­
no arrivati indagando sul­
l'incendio appiccato al bre­
fotrofio domenica scorsa, 
incendio che se non fosse 
stato subito domato da 
un passante avrebbe avuto 
tragiche conclusioni. L'in­
cendio era stato rivendica­
to, insieme ad un attenta­
to compiuto con la stessa 
tecnica al Palazzo di Giu­
stizia, da un volantino del 
Fronte nazionale' 'rivolu­
zionario del tutto simile 
a quelli che furono trova­
ti. subito dopo l'attentato 
al treno Freccia del Suti. 

Nelle abitazioni dei due 
fascisti sono stati ritrova­
ti una grande quantità di 
armi e di esplosivo. Nella 
stessa notte sono state 
perquisite numerose altre 
case di fascisti. 

La scoperta più impor' 
tante è però quello di un 
covo di Ordine Nero in via 

dei Fossi, frequentato dai 
due fascisti arrestati, ma 
anche da altri più noti, co­
me ad esempio iRoj AtIati­
gato e Mauro Tomei lati­
tanti insieme a Mario. Tu­
ti. 

N el. covo di via dei Fos­
si sono stati ritrovati nu­
merosi indizi che collega· 
no la cellula guidata dal 
missino Pera a Mario Tuti. 
Tra auesti gli appunti su 
un versamento di denaro 
in favore di Tuti e anche 
un elenco di finanziatori 
della cellula terrorista, tra 
i quali figura un noto 
professionista lucchese. 

Il gruppo è anche so­
spettato di essere l'autDre 
degli attentati ai treni, 
comprel)a la strage del­
l'Italicus. E' stato infatti 
confermato che l'esplosivo 
e ·l'innesco usato per l'Ita­
licus sono uguali a quel­
li dell'ordigno scoppiato 
venti giorni fa a Incisa 
Valdarno al passaggio del­
la Freccia del Sud. 

Si sa che l'Antiterrori­
smO' di Lucca aveva chie­
sto alla procura 6 man­
dati di cattura contro iI 
professionista ('un medicò 
notissimo) e contro a1tri 
personaggi di 'rilievo fra 
cui un commerciante e un 
costruttore della Garfa.gna.. 
na. Sono tra i fdnanziato­
ri della banda Tuti, come 
è. prDvato dai versamenti 
di cui Testa trn.ocia nel co­
vo di via dei Fossi. 

Ce ne sono ancfie al~j" 
e sono « peI'Sonaggi 1nso­
spettabili l), come precisa 

l'Antiterrorismo. 1J8! prOCU' 
l'a però si è opposta, do­
po che il sostituto Uital 
aveva letteralmente ,tagUa· 
to la CO'rda, preferendo dn· 
contrarsi a Firenze con 
Ca'lamari piuttosto che 
con i funzwnari della P.S. 
che indagano a Lucca. 
« Non si possono fare mOS­
se 1Iivventate» dicono in 
procura. Intanto la noti2iia 
dei mandati s'è dnfusa in 
tutta la città e a questo 
punto è prob8lbi'le ohe gU 
interessati a:bbiano fatto 
fagotto ingrossando le fil~ 
dei fascisti « inafferrabl' 
Id Il. Quanto a Tuti, il noto 
Catalano, ora dirigente del­
l'Antiterrorismo, ha dichia· 
rato: « stiamo ritiucendo il 
terreno attorno al ricer· 
cato numero uno Il. E' in 
corso una vàsta battuta tra 
Viareg:gio e Marina di 
Massa. E' 'l'ultima di una 
lunga serie dnfruttuosa, e 
atteggiamenti complici co: 
me quello degU uomini dI 
Calamari non autorizzano 
l'ottimismo. 

Anche a Bologna nuoV~ 
impulso alle indagini sUl 
fascisti: martedì scorso il 
giudice Zincani che inda­
ga suO rdine N ero h~ 
emesso tre mandati di 
cattura contrO' altrettanti 
fascisti per gli attenta~i 
ai treni compiuti tra il di­
cembre '73 e il 7 gennaiO 
scorso. 

Sono tre vecchie cono­
scenze, Cesare Ferri, Da­
niele Zani e Luciano Be­
nardelli. 
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